
del t9 12.2001

\ERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMLTNALE

Adunanza.. . . . .straordinaria di l^.. . . . . . . . . . . . .convocazione - seduta.pubblica

OGGETTO: Regolamento di polizia municipale - Discussione ed approvazione

L'anno duemilauno addi..diciannove....del mese di ...dicembre...
al le ore ..  19,00.... .ne|Ia sala delle adunanze consil iari .

Previa I'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi
ccnvocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

COPIA

Deliberazione n. 43

Uflicio Ragioneria

VISTO per I'impegno
Fondi lì
IL RAGIONTERE

COMUNE DI FONDI
Provincia di Latina

All'appello risultano :

Sindaco Luigi Parisella
I lzzi Riccardo
2 De Meo Salvatore
3 Capasso Vincenzo
4 Corina Andrea A
5 Rega Pasqualino
6 Pietricola Vincenzo A
7 Matteoli Luigi
8 Ciccarelli Antonio
9 Di Manno Onorato

10 Parisella Piero
11 Bortone Xenio
12 Azzarà Guseppe
13 DiFazio Nicola Orlando
14 Refini Fabio

.._ 15 Spagnardi Claudio

16 Meschino Massimo
17 Biasillo Lucio
18 Conte Paolo A
19 Orticello Onoratino
20 De Santis Onorato
2l Cataldi Vincenzo
22 Di Manno Bruno A
23 Di Fazio Massimo
24 FioreGiorgio
25 Zenobio Stefano
26 di Sarra Fabrizio Flavio Mauro
27 Di Manno Giulio Cesare
28 Cima Maurizio Vincenzo
29 DiBiasio Luigi
30 Mazzanino Onorato

Pareri espressi
del D.Lg.vo n.

il responsabile di
di Ragioneria

Sono presenti n. 26 Consiglieri + il Sindaco.
Assiste il Segretario Generale dott..Angelo Di Fazio
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Giorgio Fiore. assume la presidenza e dichiara aperta la

seduta per la trattazione dell'argomento sopra indicato

ai sensi e per gli effetti dell'art. 45
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F.to dott. Riccardo Izzi
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SEZIONE DECENTRATA DI LATINA

Seduta del
Verbale N
Latina, lì .,

IL SEGRETARIO

Questa deliberazione e divenuta esecutiva ai

Add ì ,  . . . . . . . .

sensi dell'art. 59/60 della legge 10 febbraio 1953, n. 62.

IL SEGRETARIO GENERALE
dott. Aneelo DiFazio
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IIL CONSIGLIO COMUNALE

Ascoltata la relazione del Sindaco, con la quale si pone in evidenza che il regolamento di polizia

municipale, strumento essenziale di regolamentazione delle funzioni, delle attività, di organizzazione

interna ed ambiti di responsabilità del comando di Polizia Municipale, a causa di modifiche normative

rilevanti, della contrattazione collettiva e dello sviluppo ordinamentale del Comune alla luce del T.U. degli

Enti Locali, non è più idoneo ad assicurare la certezza del diritto;
Osservato che, con riferimento a recenti indicazioni della legislazione nazionale e regionale, occorre

altresì, assicurare il diretto collegamento tra PoliziaMunicipale e territorio, per salvaguardare interessi
primari della collettività (sicurezza pubblica, ambiente e territorio) creando per tal modo un corpo di

Polizia Municipale che sia al tempo stesso ricettore dei bisogni della collettività e mezzo per assicurare la

costante presenza delle istituzioni comunali ai cittadini;
Valutata altresì, la necessità di prevedere un costante aggiornamento culturale e professionale del

Corpo che, anche attraverso il rispetto di regole formali assicuri la massima professionalità e dignità agli

appartenenti al Corpo in quanto prima e diretta manifestazione della autorevolezza dell'istituzione

comunale;
Vista la Costituzione Repubblicana;
Visto Io Statuto comunalel
Viste le norme nazionali e regionali di riferimento;

Con voti favorevoli 21 - Contrari 5 (Cataldi, Di Biasio, Di Fazio Massimo, di Sarra e Orticello) su

26 presenti e votanti e assenti 5 (Conte, Corina, Di Manno Bruno, Pietricola e De Santis);
L'intero gruppo dei Consiglieri che ha votato contro, evidenziato che le motivazioni devono

intendersi riferibili anche ai successivi regolamenti, dichiara che il voto contrario sui regolamenti viene

espresso, nonostante il buon lavoro fatto nelle Commissioni, poichè la maggioÍa,nza non ha accolto gli

emendamenti proposti dalla minoranza allo Statuto;

DEL IBERA

1) Di approvare il regolamento di polizia municipale con i relativi allegati che costituiscono parte

integrante e sostanziale della presente deliberazione composto di n. 117 articoli

2) Di prowedere all'invio a tutti gli organi interessati secondo le prescrizioni della legge 65/86



Regolamento organico
di Polizia MuniciPale

TITOLO I

CAPO I

NORME GENERALI E STATO
GITIRIDICO

fut. I - Istituzione del CorPo di Po-
lizia Municipale

Ai sensi degli articolí I e 7
della Legge 7 marzo 1986, n. 65 ed in
attuazione della Legge Regione Lazio
n. 20 del 2 febbraio 1990 è in organi'
co del Comune di Fondi il CorPo di
Polizia Municipale, la cui organizza'
zione e funzionamento sono discipli'
nati dalle dísposizioni contenute nel
presente regolamento e nelle norma'
tive cui fa rinvio il successivo artico'
lo.

Art.2. - Fonti normative

Le norme del Presente rego'

lamento che eventualmente risultino
in contrasto con le fonti gerarchica-
mente superiori sono da disapplícare,
senza alcuna formalità, a favore di
queste ultime.

Per quanto non esPressa-
mente previsto nel presente regola-
mento si rinvia alle seguenti fonti del
diritto:

- legge 08.06'1990, n. 142;
-  D. to L.vo A3.A2.1993 n.  29 e

suc ces s iY e mo d ífì c azí o n i ;
- Legge 07.03.1986 n. 65 e

suc ces s iYe modi/ìcazioni ;
- Legge 15 maggio 1997, tt.

127 e relative nortne attuati
ve;

- Legge 3 agosto 1999, n. 265

e relative norme attucjtfue;
- D.M.04.03.1987 n. 145 e

successìve modificazioni ;
- D. lgs. 18 agosto 2000' n.

267
-  L.R.  24.01. ] /989 n.  2
-  L.R.  02,02.1990 n.  20 ;
-  L .R.  l0 i l00 l  ;
- Statuto comunale;
- Regolantento degli UlJici e

dei Servizí;
- Regolatnento delle Procedu-

re concorsuali
- Accotdi collettivi Nazionalí

per gli Enti Locali e regole
derivanti dalla conlraltazio-

I

ne collettiva decentrata vigen-

te:
- D.P.R. 10.01.1957 n. 3;
-  D. Lgs.25.02.1995, n'  77;
- L. Io aprile 1981, n. I2l
- D.P.R. 03.05.1957, n. 686 e

successive rnodifcazioni ed in-
tegrazioni
Salvo che non sia díversamen-

te stabilito, tutte le disposizioni del pre-
sente Regolamento, riferite generica-
mente agli agenti, si applicano a tutti
gli appartenenti al CorPo'

Per i dipendenti
dell'Ammini.strazione comunale che
not't rivestano qualiJiche proprie
dell'area di vigilanza le rtorme del pre-
sertte regolamento si aPPlicano in
quanto compatibilí.

Art. 3 - Campo e ambito di aPPHca-
zione delle norme

Il presente regolamento redat-
to in conformità ai principi della legge
7 marzo 1986 n. 65 nonchè della legge
Regione Lazio 2 febbraio 1990 n. 20
stabilisce e lo stato giuridico,

I' ordinamento, I' organizzazione, la do-

tazione organica, le qualifiche funzio-
nali, i profili professionali, il servizio e
l'arnramento del Corpo di Polizia Mu'
nicipale nel territorio del Comune di
Fondi.

Art. 4 - Amministrazione della Poli-
zia Municipale

Al Corpo di Polizict MuniciPa-
le sovrinlende il Síndaco o urt Assesso-
re da lui delegato. Nel rispetto del
principio di separazione tra Junzioni di
indirizzo politico-amministrativo e Jun-
ziot'ti attinenti alla gestione operativa, il
comandante del Corpo di Polizia Muni-
cipale dipende unicamente dal Síndaco
e dall'assessore da clttesti delegato per

le attività di c'ui all'articolo 6, cowma
l, con l'eccezione dellefunzioni di poli-
zia giudiziaria.

Art. 5 - Principio di efficienza e di

decentramento

Per l'e.spletantento dei conqiti
d'istittrto il Corpo di Polizia Municipa-
le, tenuto conto delle caralteri'stiche
geografiche e sociali del territorio' è
organizzato per settori dí attività, se-
condo criteri di Junzionalità, economi'
cità ed elfìcienza, ín rapporto ai flus'si
della popolazione, alla morJ'ología del
territorio, delle caratteristiche socío-

economiche della comunità, nonché al

rispetto delle disposízioni e dei prin-
cipi ispiratori che disciplinano il de-
centramento amministrativo, avendo
come scopo I'allocazione delle fun-
zioni del servizio su tutto il tenitorio
comunale.

Resta di competenza del
Comando del Corpo la cura diretta o
tramite apposíti uffici di tutte quelle
attività istituzionali che per loro na-
tura o specíf.cttà non possono essere
decentrate in quanto attengono alla

funzionalità del servizio in tutta la

sua globalità
I servizi predísPosti dal

Comando del Corpo devono esser e
comunque ispirati al PrinciPio di
massima prossimità alle esigenze del
cittadino, nell'ottica della creazione
di un diretto rapporto organico tra

ístituzione e comunità

Art. 6 - ComPiti istituzionali del
Corpo

Il Corpo della Polizia Mu-
nicipale è parte infegrante della Ri-
partizione Polizia Murticipale che, ai

sensi e per gli effetti delle previ.sioní

di legge. Oltre alle atf ibuzioni de-

rcrminate per legge, con particolare
riguardo alle materie di cui alla
Legge 7 tnarzo 1986, n' 65, è comPe'
rcnte all'adozione elle determinazio-
ni amministrative di speciJica com'
petenza, in conJormità delle direttive
d'indirizzo politit:tt, nelle seguenti
maferie:

a) ado:ione della regolanten-
tazione del trafJìco, delicr
modiJica e delle integrazio-
ni al sistema della circola-
zione stradale Per tulto il
tert'itttrio comunale, svol-
gendo in via e,sclusiva i ser-
vizi di Polizia stradale ai
.gensi dell'Art. I I del decte-
to Legislativo -10 aPrile
1 9 9 2 .  n . 2 8 5 ;
rila,scio dei Provvedimenti
autorízzqtori e concessori
in materiu di occuPa:ione
di ^suolo pubblico, ivi com-
presi passi carraltili e Pub-
blicità Jìs,sa ed itinerante;
direzione antmini.strailva ed
operativa dei set'vizí di Pro'
tezione civile, nrcdianf e
predi.rpo.si:ione di piatti <'tt-
ordinati con gli analoglti
strumenti provinciali e re-
gionali, avvalendosi anche
della coaperazione delle as-

b)

c)



I

j

d)

.sociazioni all'uopo costitui-
te;
vigilanza sull'ossemanza
delle leggi, dei regolamenti e
delle discipline dello Stato,
della Regione, della Provin-
cia. del Comune e delle Au-
torità amnùnistrative cui è
rime,vsa potestà normativa
generale e speciale, con Par-
ticolare riJèrintento alle
nornte di polizia urbana e
rurale e ntetrica; Polizia edi'
lizia; comnrercio in .sede Jis-
sa o su aree pubbliche, i
pubblici esercizi, Ie attività
rícettive turistico-
alberghiere permanenti e
stagionali, igiene e sanità
pubblica - d'intesa con gli
organismi contpetentí - non-
ché la tutela ambíentale e
del patrintonio comunale. A
ral fine assolve le Junzioni
generali di polizia anunini-
strativa attribuite agli Enti
locali territoríali:
accertamento degli illecití
arnninistrativi e deJinizione
dell'itinerario procedurale
sino alla dertnizione;
attività di prevenzione e re'
pre,ssione delle situa:ioni e
deí comportamenti che Pos-
sono pregiudicare la convi-
venza civile. il decoro del-
l'ambiente, la qualità della
tita locale, <'he non siano ri-
servate alla competenia e-
sclusiva delleforze di Polizia
dello Stato:
effetluazione dei servizi
d'ordine, di vigílanza e di
rappresenlanza necessari
all' espletamento delle ctttivi-
tà istihtzionali del Comune;
servizi d'inJornnzione e rac-
colta di dati, nei limiti di
legge, e con riguardo e-
spresso alle funzioni istitu-
zionali dell'Ente territotiale
ed alleJunzioni proprie e de'
legate;
svolgirnento di tuttí i comPití
d'intere,sse generale che
l' A m nin is n'azi o ne contun ale
ritenesse di attribuire, in
tnaterie alJìni o pet motivi di
speciJico rilievo, esPres'sa-
mente ìndicati in un Jbrrnale
prowedimento attributivo,
nell'ambito dei comPiti isti-
tuzionali.

2
Con riguardo alle specífiche

attribuzioní ín materia dí pubblica sicu-
rezza, il Corpo di Polizia Munícipale,
nei limiti delle attríbuzioni dei singoli
appartenenti e sulla base delle intese
tra il Sindaco ed il Prefetto, può con-
correre al mantenimento dell'ordine e
della siatrezzct pubblica, salvo il úspet-
to dei contingenti numerici indi.spensa-
bili per I'assolvintento deí servizí istitu-
zionali essenziali.

Ai sensi del codice di procedu-
ra penale e delle leggi speciali sul rito
penale gli appartenenti al Corpo della
Polizia Municipale attendono alle Jitn-
zioni di polizta giudiziaria in ragione
delle qualifiche possedute. A tal Jìne il
Comandante risponde, conre primo re-

feren t e, a I I' Autorità giud iziaria.
Il Corpo, previa dísposizione

dell'Amministrazione, espleta le mis-
sioni di collegamento, di rappresentan-
za, di soccorso e di rinfono di cui
all'Art. 4 lettere a) e c) della legge n.
65/86.

TITOLO II

CAPO I

ORDINAMENTO

M. 7 - Contingente numerico del
Corpo

La legge regionale Jis.sa i pa-
rametri nunrcrici obblígatori in rela-
zione al numero di abitanti stabilmente
residenti e censiti, alla dímensione del
Contune, ai flussi turistící ed alle previ-
sioni di sviluppo.

Il regolamento degli Uffici e
dei servizi individua in concrelo il con-
tingente numerico, ripartito per qttalifi-
che e Junzioni, in relazione alle dispo-
nibilità di bilancio, agli obiettivi ed alle
esigenze di servizio.

La Ripartizione della Polízia
Municipale è organismo di rango diri-
genziale cui è preposto un Dirígente di
qualifica clirigenziale, in con.fonnità del
regolantento degli Ufiici e dei Servizi.

Al Corpo di Polizia Municipa-
le è altt'esi preposto un Funzionario Di'
rettit,o - classificazione iniziale D3 -

responsabile del Servizio di Polizia
Municipale con .funzíoní vicarie, di
analisi, studio e ricerca, in relazione
allo speci/ìco pro.filo fun;ionale dí as-
sunzione ed al titolo accademico posse-
duto ed alle esperienze proJèssionali
ev entua lntente m atw"ate.

La pianta organica prevede un
contir\gente di Istruttorí Direttivi -

classificazione iniziale Dl - quali
coadiutori del Dirigente della
Ripartizione e del Servizio e
responsabili dell'esecuzione delle
direttive e di norma prepo.sti alle
Unità Organizzative Complesse,
affinché venga assicurato di
massima il rapporto di un Lstuttore
Direttivo ogni 15 Operatori; inoltre
individua un adeguato ntrnrero dí
Istruttori di Vigilanza - ambito di
classiJica C - da a.scrivere nell'area
del coordinamento e controllo che,
atzche a seguito di specifici corsi di
addestramento e perJèzionamento,
abbiano conseguito qualiJicazione
professionale ed idoneítà allo
svolgimento delle Junzioni di

fficiale di polizia giudiziaria e at-
tribuzioni di responsabílità di unità
o p erativ d Wiriaripio di c o ord in am en-
to e collaborazione deve annonizzar-
si con il necessario principio di dire-
zione e gerarchia, proprio della fun-
zione esercitata.

Art. 8 - Caratteristiche delle divise
e dei distintivi di grado

In confonnità alla previsio'
ne dell'Art. 6 della legge 7 nnrzo
1986, n. 65, le caratteri,stiche delle
divíse, dei tnodelli, dei colori e dei
distitttivi di grado ven7;orxo stabilite
in rnodo uniforftre flt tutto íl territo-
rio regionale con prowedimetxto le-
gíslativo della Regione LazÌo.

Per le esigenze di raPPre'
sentanza il Corpo della Itolizia Mu-
nicipale è dotalo di un limitato nu-
mero di ttni,fonni storiche, dotazione
dí reparto, la cui foggía sia rispetto-
sa delle tradizioni sloriche della Cit-
tà di Fondi ed il ai uso sia altresì
orientato all'osservanza del princi-
pio delle pari opporhmità.

In occasione di festività
specificamente individuate in apposi'
to calendario allegato al presente
regolarnento e comunqxte laddove
specif; canrente disposto, il personale
índossa le cordelline, i guantí bian-
chi e le decorazioni, ín confornità
all'allegata tabella.

Art. 9 - Articolazione del CorPo di
Polizia Municipale

Ferma restando la sua uni-
cità organica, íl Corpo della Polizia
Municipale è costituito :

a) da un settore anuninístrati'
vo di direzíone e di coordi-
nanrento dei servizi

")

f)

s l

h)



b) da struîture tecnico-
oPerative
Nell'antbito della resPonsa-

bilità propria della stta funzione, il

Dirigente Jis.sa con ptopria determi-

nazione le funzioní ProPríe delle

stnttture tecnico-operative, gli ambiti

dí competenza, il nuntero dei dipen'

denti prepostí, le responsabilità dí

coordinantento, in conformità ai
principi di elJicienza e di responsabi-
lizzazíone dei dipendenti, nel rispetto
delle attribuzioni proprie deí profili

professionali preposti, allo scopo da

a.s.sicurare la massima elJìcienza, la

snellezza delle procedure,

I'economicità delle prestazioni e co-
munque in modo da garantire ín mas-
simo grado la presenza degli appar'
tenenti della Polizia Municipale sul
territorio, anche con riguardo
all'espletamento delle funzioní di po'

lizia rurale.
Nell'ambito del settore am-

ministrativo verrà particolarmente
curata l'area della comunicazione
esterna, ín coordinamento cotz
I'apposito U/Jicio preposto alle di'
pendenze del Sindaco, per la Promo'
zione dell'immagine e dell'efiicíenza
del Corpo della Polizia Municipale
presso il Cittadino e per acquisire
dallq Comunità gli impulsi e gli sti'
moli per la miglíore esecuzione delle

funzio n i is tituzio na Ii.
Costi tttiscorto organismo ne-

cessarío i seguenti nuclei:
a. nucleo investigativo di rutela

ambientale, composto da
personale scelto opPortuna-
ntente addestrato ai sewizi
di polizía giudiziaria a ca'
rattere ambientale, che Può
svolgere le proprie funzioni
anche in abito horghese, Per
la repres.sione dei reati e
delle violazioni amntinistra-

. tive tn materia ambientale,
con diretta collaborazione
con il nucleo di vigilanza e'
dilizia di cui al successit'o
punto b.

b. nucleo di vigilanza edilizia,
per la rePressione dei reati e
delle violazioni ammirxistra-
tive in materia di assetto del
territorio e Prescrizíoni ur'-
bqnistiche, nonchè di diJèsa
del patrimonio cittadino :

c. nucleo di polizia giudíziaria'
per le.funzioní Prevenzione e
repres.sione dei reaîi di
microcriminalità;

3
d. nucleo di polizia del commer-

cio e dell'annona, per la vigi-
lanza in materia dí polízia
ammínistraliva del commer-
cio:

e. nucleo di polizia stradale e
della viabilità, con compiti i-
spettivi anche in materia di ve-
ifca delle eseatziotti di opere
pubbliche e di opere private su
area pubblica che interessino
le superfici viarie e loro perti-
nenze;

f. nucleo alJàri generali e coor-
dinamento, per le esigenze lo'
gistiche, strttthrali e per i ser-
vízi contrawenzionali. da cui
dipende l'area rapporti con il
pubblico.
Possono essere costituiti,

nell'ambito del Corpo, nuclei od ulJìci
speciali, organicamente dipendenti dal
Cornandante del Corpo, deputati
all'espletamento di peailiati e speciJici
servizi istituzionali. La loro costituzione
è, di massima, a ten po determinato

Nell'ambito delle direttive int-
partite, I' organizzazione della sttuttura
del Cornando è predisposta dal Diri-
gente del settore, con propria determi-
nazione costituente atto dí ge.ttione

TITOLO III

CAPO I
ORDINAMENTO DEL PERSONALE

tut. 10 - Stato giuridico

Lo stato giuridico del persona-
le di polizia municípale è disciplínato
dalle leggi e dai regolarnenli vigenti e
dugli accordi collettívi di categoria.

L'assunzione nel corpo di
P.M. è subordinata al possesso dei re-
quisiti necessari per il conferimento
della qualítà di agente di P.S. ai sensi
dell'Art. 5 comma 2 della Legge 65/86.

È in facoltò
dell'Amministrazione verificare,su pro-
posta del Dirigente, nel rispetto delle
norme vígenti in materia di tuteld della
persona e dei lavoraîori, verificare la
persístenza dell'idoneità fisica e psichi'
ca necessaria all'espletamento dei ser-
vizi di polizia.

L'applicazione in servizio nel
Corpc; della Polizia Municipale è su-
bordinato al permanere dei predetti re'
quisiti ed alla consewazione dei requí-
siÍi morali propri delle Junzioni e del
pr es ti gio de ll' I s tituzion e.

Art. 11 - Trattamento economico

Il trattamento economico
del personale addetto al Corpo di
Polizia Municipale è disciplinato, in
conformità ai principi contenutt nel-
la Legge 29.03.i,983 n. 93, dal D.to
L.vo 03.02.1993, n. 29, dall 'accordo
nazionale di lavoro per i dirigenti
ed i dipendenti degli Enti Locali e
dagli altri regolamenti comunali.

Art. LZ - Funzioni e qualità

I componenti del Coryo di
Polizia lulunícipale si articolano nel'
le seguenti aree proJèssionali:

a) agente;
b) addetto al coordinamento e

al controllo;
c) comandante del corPo.

Il personale che svolge ser-
vizio di polizia ntuniciPale,
nell'ambito territoriale del Comune
di Fondi e comunqlte nei limiti delle
attribuzioni di legge, esercita le se-
guenti funzioni:

1. PoLIztA GIUDIZIARIA - assrt'
mendo a tal iìne la Enlità di
Agente di Polizia Giudiziaria
riferita agli Agenti e di UlJicia-
le di Polizía Giudiziaria riJeri-
ta agli addettí al coordinanren-
to e controllo così come stabi-
lito dall'Art. 5 della L. 7 marzo
1986, n.65. I l Comandante è
UlJiciale di Polizia Gittdiziaria
ed esercita le funzioni di prino
referente del Servizio di Poli-
zia Giudiziaria radicato nellct
struttura a menle dell'Art. 55
c.p.p.

2. PTJBBLICA SICUREZZA - assu-
mendo la qualíJìca di agente di
pubblica sicurezza riJèrita ai
componenti del Cotpo cui tale
attribuzione,ria nominativa-
mente conferita dal Prefetto,
su richiesta del Sindaco e Pre-
via proposta vincolante del
Comandante del Corpo, 'sussi-
stendo i requisítí dí cui alla L 7
marzo 1986, n.65.

3. PjLIZIA STRADALE - as,stunendo
a tal Jìne la qualità di Agente
di Polizia Stradale riJèrita a
rufti gli appartenenti al CorPo

I'obbligo
dell'espletamento dei sertizi di
cui all'Art. I I del Codice della
strada e di coordinan ento,
controllo e di assolvimento
dell'íter procedurale delle attí-
vità svolte dal Personale di



all'Art. 7 commi 132 e 133 del-
la L. 15 maggio 1997 n. 127

Sono Agenti di Polizia Muni-

cipale gli appartenenti inquadrati nel
proJilo professionale dell'Agente in
prova, Agente, Agente Scelto, Assi-

stente e Assistente Capo di Polizia

Municipale.
Sono Addetîi al Coordina-

nrcnto e Conn'ollo, ,\econdo la se-
guente gerarchia crescente :

- Cli Istruttori di Vigilanza,
inquadrati nelle qualiJiclte di
Istruttore di 3^ Classe, di 2^
Classe, di I^ Classe:

- Sli Istntttori Direttivi (Isttttt'

tore Direttivo Coordinatore
e Istruttore Direttivo Printo
Coordinatore)

- il Funzionario Dírettivo

Art. l3 - Progressioni di grado

La progressione nella quali-

Jìca degli Agenti avviene a ruolo a'
perto cotl Qvanzamento per merito

comparativo fino alla posizione di
Assi,stente, seconclo il seguente itine-
rario c'ronologico:

- Agente in prova: Jìno al ter-
mine favorevole della Prova;

- da Agente ad Agente Scelto:
5 anni:

- da Agente Scelto ad Assi-
stente: 4 anni
L' aîtribuzione dell a qualiJica

di Assistente Capo awiene a sceha,
dopo 5 anni di permttnenzq nella qua'
Iifica di assistente, metliante valuta-
zione dei titoli di servizío e discipli-
nari, nel lintite del Ì0 per cento dei
posti organici elfettivamente coperti
del ruolo degli Agentí,

Per I'accesso alla /unzione
di l.struttore di Vigilanza, che è attri-
bu:ione interna, ,si ossemano le se-
guenti pre,tcrizioni:

- permarrenza nella qualifica
di Agente, escluso il Petiodo
di prova, non inferiore a
cinque anni;

- non aver nportato,
nell'ultimo bíennio, sanzioni
disciplinari superiori alla
censura o equiParate:

- aver nmturato sPec(ica e
documentata proJèssionalità
attr avers o c o rs i ri c o nos c' ittti,
con esanre fnale, che abili-
tino alle Junzioni di uJJìciale
poli:ia gíudiziaria:

La nonina ad Istruttore dí
Vigilanza awiene all'esita cli un con-
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cor.so interno per titoli, a partecipazio-
ne facoltativa, nel limite numerico reso
disponibile dall' effettiva vacatxza orga-
nica, non comportando variazioní di
bilancio introannuali, al cui esitofavo-
revole si proeede all'inquadramento
mediante conJèrimento delle funzioni ed
autorizzazione a Ji,egiarsi delle relative
insegne di grado.

La progressione alla qualiJica
di IstnttÍore di 2^ e di I^ classe awiene
seeondo le seguenti regole:

a) pernmnenza nella qualiJica
immediatamente precedente
per non meno di quattro anni;

b) non aver riportalo nel biennio
precedente sanzioni discipli-
nari superiot'i alla cettsura od
equivalente;

4 essere stato giudicato idoneo
alle progressioni economiche
orizzontali.

Art. l4 - Accesso e progressione nella
qualifica di Istruttore Direttivo

Alla qualifica di istruttore Di-
rettivo si accede mediante concorso,
anche interno, secondo le norme previ-
ste dalla legge e dal Contratto Collet-
tivo Nazionale di categoría.

Le qualiJìclte degli Istruttori
direttivi sono: Istuttore Direttivo, I-
sttltttore Dírettivo Coordinatore; Istrttt-
tore Direttivo Primo Coordínatore

La qualí/ìca di istruttore diret-
tito coordinalore si consegue a ntolo
aperto con scnfiinio per nrcrilo a.s.solu-
to. Sono esclusi dallo scrutinio gli i-
slruttori direttivi che abbiano riportato
sanzíoni disciplinari nell'ultimo bierutío

La qualilìca di Istruttore Di-
rettivo Prímo Coírtltnatore si consegue
a scelfa ntediante ,scrutinio per merito
comparativo sulla ba,se dei seguenti re-
quísiti:
a) sette anni di permanenza nella

qualifca di Istruttore Direttivo
Coordinatore;

b) itnnrunità da sanzioni disciplinari
nel prccedente biennio ;

c.) capacità proJèssionali e ailturali
atfestate da lavori originali svolti
per il .servizio, partecipazione a
corsi pro.fessionali, inizicttive do'
cumentate clrc denotino la partico-
lare capacità del dipendente a ren-
dersi titolare dí abilità signiJicative
di coordinanzento;

ù altt'i îítoli.

Art. 15 - Accesso alla qualifica di
Funzionario Direttivo

In conformità alla legge ed
alla contrattazione collettiva, alla
posizione di Funzionario Direttivo si
accede per concorso o per ntobilità,
riservati a titolari di laurea in giuri-
sptadenza, scienze politiche, ecorlo-
nia e contmercio nei cui piani di
studio siano stati inseriti gli inse-
gnanrenti di Diritto costituzionale o
pubblico, diritto amministrativo, di-

rítto civile, diritto penale, procedura

civile, pro cedura p en ale.
Il Funzionario Direttivo che

abbia rive,stito senza demerito per

almeno .rette anni la fun:ione owero

analoga qttalifica
nell 'Amministrazione Comunale o
equipollente in altri UlJici della pttb-
blica Amministrazione Cenîrale e
períJerica dello Stato e degli Enti
locali territorialt è inEmdrato nella
qualifica di Funzionario Direttivo di
l^ Classe, ed è autorizzato ad tndos-
sare le insegne previste dall'annessa
tabella.

Art. 16 - Acquisizione e perdita
della qualità di agente di P.S.

La qualità ausíliaria di a-
gente di P.S. è conferita al personale
del Corpo di P.M. dal Prefetto su
comunicazione del Sindaco, sLt pro-
posta del Contandante del Corpo,
prevío accertamento deí requisiti di
cui all'Art. 5 della L. 65/86.

Il Prefetto, sentito il Sinda-
co, dichiara la perdita della qualítà
dí agente di P.S. quando viene Qccer-
tata la mancanza di uno dei requísiti
di cui sopra.

Aît. 11 - Collaborazione con le
Forze di Polizia dello Stato

Il Corpo della Polizia Mu-
nicipale può corxcotere alla .cicutez-
za pubblica collaborando con le for-
ze di polizia dello Stato alla preven-
zione e repressione dei reati, secon'
do le modalità previste dalla Legge
svolgendo le seguenti attività:

a) in caso di reati in materie

diverse da quelle attibuite
o delegate all'ente di appar-
tenenza, svolgono gli atti di

polízia giudizíaria previsti

dalla legge e riferiscono, ai

setxsi dell'articolo 347 del

codíce di procedura penale,

all'autorità giudiziaria :

b) svolgono le Junzioni di

pubblica



delle forze di polizia dello
Stato, previa intesa tra il
Prefetto e il Sindaco o l'as-
sessore da questi delegato;

c) prestano soccorso in caso di
calamità, catastrofi ed altri
eventi che ríclúedano inter-
venti di protezione civíle.

Art. 18 - DÍPendenza funzionale
dall'Autorità GiudÍziaria

Nell'esercizio delle funzioni
di Agente o IJ.fficiale di P.G. il perso-
nale del Corpo di P.M. diPende
d a I I' Aut ori tà G iud izia ria.

Il Dirigente individua in aP-
posito ordine di servizio, soggetîo a
revisione secondo necessità, il perso-
nale preposto in via continuativa alle

funziorti di Polizia Giudiziaria, co'
municandone i nominativi con le ri-
spettive attribuziot'ti e qualiJiche al
Proeuratore della Repubblíca del eir-
condario.

Il Dirigente ed il Funziona'
rio responsabile del Servizío seguono
personalmenÍe e direttatnente
I' attività di P olizia Giudiziaria.

Ferma restando I'adozione
dei prowedim enti dis ciplinari previ.s tí
nell'ordinamento antministrativo o
dall'Art. l6 delle disposizioni di at'
tuazíone al codice di procedura pena'
le, dí cui al D. Lg. 28 luglio 1989, n.
271 e successive modificazioni, la ne-
gligenza grave o la dolosa oblitera-
zione dei doveri degli UlJiciali ed a'
genti di Polizia Giudiziaria contporta
la rímozione dal Corpo della Polizia
Mtuticipale.

Arl l9 - Dipendenza amministrati-
va e funzionale dall'Ente

F erma restando I' autonomía
gestionale prevista dal principio di
separazione tra la funzione politico-
amministrativa e .funzioni tecnico-
operative, il Corpo della Polízia Mu-
nicipale nell'esercizio di .fimzioni dí
polizia locale dipende arnninistati-
v-anrcnte dal Comwte e .funzionalnten'
te dal Sindaco o dall'Assessore dele-
gato.

Art. 20 - Dipendenza del Dirigente
del Settore

Il Dirigente è direttamente
responsabile nei conJronti del Sinda-
co, dell'assessore delegato e della
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Giunta della correttezza amminis trativa
e dell'efrtcienza della gestione, in rela-
zione agli obiettivi ed alle risorseforni-
te, nell'ambito dei criterí Jìssati dagli
organi elettivi dell'Ente nell'esercizio
dei poteri di indirizzo e controllo

Fermo restando iI segreto su-
gli atti d'indagine, è facoltà dei Consi-
glieri comunali, previa richiesta al Sin-
daco o all'a.c.se.ssore delegato, ottenere
notizie, chiarimenti, risposte in ordine
al .funzionamento, alle attività ed al
conseguimento degli obiettivi Jìssati
dall'organismo politic'o,

nell'osservanza dei principí di ctti
all'Art. 107 del D. Lg.vo I8 agosto
2000, n. 267, recante "Testo Unico del-
le leggi sull'ordinarnento degli enti Lo-
calí"

Art.21- Qualifiche di servizÍo

Fenne restando le attùbuzioni
economiche riconosciute dalla contrat-
tazione eollettiva nazionale.
I'organizzazione interna del Corpo è
ispirata ad organizzazioni civili ad or-
dinamento speciale.

La gerarchia tra glí apparte-
nenti al Corpo è individuata come se-
gue, in relazione alla posiziotte funzio-
nale e di responsabilità:

l. Comandante - Dirigente della
Ripartizione di Polizia Muni-
cipale;

2. Funzionario Direttivo - Re-
sponsabile del Servizio di
Vigiknza:

3. Islrultori Direttivi;
4. IstruÍtori di l/igilanza e Agen-

ti;

Nell'ambito della stessa cate-
goria la gerarchia è individuata
dall'anzianità relativa contraddistinta
dall'ordine di ruolo: a parità di ruolo
prevale l'anzianità di servízío; a parità
di anzianità di servizio, quale criterio
sussicliario, I'anzianità anagrafica.
Nell'ambito della medesima classifica-
zione "C" gli Istruttori di Vigilanza e-
sercitano poteri di controllo e gerar-
chici nei confronti degli Agenti.

Art. 22 - Diritti e doveri generali -

codice di comPortamento

Il Corpo di Polizia Municipale
espleta i sewizi d'ístituto con personale

maschile e femminile, con pqrità di at'
tribuzioni, funzioni e comPíti.

Sono in ogni caso garantite
parità e pari opportunità tra uomini
e donne per l'accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro.

Gli appartenenti al corpo
non possono essere impiegati ín
compiti che non siano attinenti a
quellí istituzionali.

Ai sensi dell'Art. 9 comma 2
della legge 65/86 gli appartenenti al
Corpo sono tenuti ad eseguire le di-
rettive e gli ordini impartiti dai supe-
riori gerarchici e dalle Autorità
competenti per singoli settori opera-
tivi, nei limiti del loro stato giuridico
e delle leggí.

Le direttive e gli ordini de-
vono essere attinenti al servizio o
alla disciplina, non eccedenti i com-
piti d'istituto e non lesivi della digní-
tà personale di coloro cui sono diret-
ti.

Qualora dal proprio supe-
riore gerarchico od operativo venga
impartito L.n ordine che
I'appartenente al Corpo ritenga pa-
lesemente illegittimo, deve farne ri-
mostranza allo stesso superiore, di-
chiarandone le ragioni.

Se I'ordine è rinnovato per
íscritto, si ha dovere di darvi esecu-
zione e di esso risponde íl superiore
che lo ha impartito.

Non deve comunque essere
eseguito I'ordine del superiore
quando I'atto sia vietato dalla legge
penale.

Gli appartenenti al CorPo
dovranno ríspondere prontamente
alle chiamate per eventuali servízi
eccezionali per pubbliche calamità e
disastri.

Gli appartenenti al CorPo
sono comunque tenuti, anche fuorí
del servizio, ad osservare i doveri
ínerenti le loro funzioni ed ogní altro
dovere previsti a termine del vigenle
Regolamento generale per il perso'
nale del Comune.

Il contportamento del dí'
pendente è tale da stshilire un rap-
porto di .fiducia e di collaborazione
trct citt(tdino ed A mnúnistt'azione.

L'appartenente al Corpo
della Polizia Municipale confbrnta la
sua condoîta al dovere di set'vire e'
sclusivamente l' Antminislrazione con
disciplina ed onore, nonclté di rispet-
tare i principi dí buon andamento e
di imparzialità dell'azione ammini'



Nell' espletamento dei propri
compiti, il dipendente antepone il ri-
spetto della legge e I'interesse pub-
blico agli interessi privati propri ed
alnui; ispira le proprie decisioni ed i
propri comportamenti alla cura
dell'interesse pubblico che gli è alJi-
dato.

Nel rispetto dell'orario di
lavoro, I'appartenente alla Polizia
Municipale svolge i propri compìtí
con elficienza ed economicità
nell'interesse dei cittadini e
dell' Istituzione, assumendo le respon-
sabilità connesse ai propri contpiti.

Il dipendente usa e custodi-
sce cotl cura i beni dí cti dispone per
ragioni d'tfficio. Egli non utilizza a

Jini privati le inJbrmazíoni di <:ui víe'
ne a conosc'enza e dispone per ragio-
ni d'ulJìcio.

Il personale di P.M. in parti-
colare dovrà:
- non denigrare con atti o parole
I'Amministrazione ed i suoi compo-
nenti,'
- usare l'autorità derivante dalla pro-
pria funzione senza abusarne a pro-
prio vantaggio;
- onorare sempre i debiti contratti e
non contrarli mai con persone equi-
voche o sospette di reati,'
- evitare, al di fuori delle esigenze di
servizio, di frequentare persone,
compagnie e locali che possano ín
qualche modo sminuire la dignità.

Il personale di P.M. deve
prestare la propria opera curando, in
conformità alle norme vigenti e alle
direttive,le disposizioni impartite, nel-
l' interes s e de ll' Amminis trazione.
Nei rapporti con i colleghi, qualwt-
que sia la loro qualiJîc:a, i dipendenti
dovranno ispirarsi al principio di una
a.ssidua collaborazione in rnodo da
assiutrare un nnggior rendintento in
sentizio.

{rt.23 - dovere di imparzialità

L'apparlenente al Corpo
della Polizia Municipale serba la
propria posizione di inrparzialita ed
indipendenza, al Jìne di etitare di
prendere deci,sioni o svolgere attività
inerenti alle sue man.síoni in situazio-
ni anche solo apparenti di conflitto
tl'interessi. A tal Jine egli inJòrnn íl
Conandante, per isc'ritfo, degli inte-
ressi,.finanziari o di altra natw'a, che
egli o suoí parenti o conviventi, ab-
biano o possatxo avere nelle attività o
decisioni aJjèrenti I'ulJìcio. Analoga-
ntente inJ'orma per iscritto il coman-
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dante degli interessifnanziari che sog-
getti, con i quali eglí abbia avuto rap-
porti di natura economica a qttalsiasi
titolo, e che possano avere ttn ruolo di
qualsiasi natura nell'ambito delle deci-
.sioni o delle attívità procedimentali o
prowedimentali dell'Ufficio. Quando il
conflitto d'interessi, attuale o potenzia-
le, al/èrisca la Jìgura del Dírigente,
questi informa prontamerlte il Sindaco
che provvederà, per i singoli atti, alla
surrogazione medíante ahra Dirigente
a scavalco o mediante il Segretario
Generale.

Art.24 - Obblighi dÍ astensione

È fatto obbligo
all'appartenente al Corpo di aslenersi
dal partecípare all'adozione di decisio-
ní o ad attività che possano coinvolge-
re, direttamente o indirettamenle, inte-
ressi Jinanziari e non Jinanziari propri
o di parenti o conviventi. L'obbligo va-
le anche nel caso in cui, pur non essen-
dovi un diretto conJlitto d'interessi, la
parlecipazione del dipendente
all'adozione della decísione o
dell'auività possa ingenerare sJiducia
nell'indipendenza e imparzialità
d e I l' A mmini.s tr a zí o n e.

Il dipendente si astiene dal
partecipare all'adozione di decisioni o
ad attività clrc possano coinvolgere,
direttantente o indirettamente, interessí

.finanziari di soggetti con i quali abbia
awúo rapporti di collaborazione in
qualunque modo retribuita. Nei due
anni successivi alla cessazione del pre-
cedente rapporli di lavoro
I'appartenente al Corpo si astiene dal
partecipare, direttamente o indiretta-
nrcnte, a decisioni che possano coin-
volgere in qualsiasi ntodo I'interesse
anche non .finanziario del precedente
datore di lavoro. Per l'impiegato che
abbia avuto cariche direttive in imprese
od enti pubblici o privati I'obbligo di
asten,sione ha durata quinquennale.
L'obbligo vale a prescindere
dall'elfettiva attualità del conflitto
cl'interessi. Analoga disciplina sí appli-
c'a per i conflitti d'intere,rsi, attuali o
potenziali, nei riguardi di individui od
organizzazioni che ahbiano contribuito
a ,epese elettorali sostenute dal dipen-
dente in occasioni di candidature a ca-
riclle polítiche o arnministrative, ovvero
ad organizzazioni o individrti presso ctti
egli aspira ad essere assunto o ad avere
incarichi dí collaborazione.

L'appartenente al Corpo si
astiene dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad attività in qualunque

modo coinvolgenti inferessi di qual-
siasi natura di:

a. individui con i quali intrat-
tenga rapporti di amicizia o
di confdenza;

b. individui od organizzaziotzi
nei confi'onti dei quali egli,
o suoi parenti entro il quar-
to grado, abbiano ragíoni
di grave ininicizia, a pre-
scindere dall'esistenza di
un attuale contenzioso giu-
risdizionale o innanzi ad
arbitri. owero .sussistano
rapporti di credito o di de-
bito;

c. individui nei conf'onti dei
quali egli sia tutore o cut'eF
tore;

d. enti o associazioni dei quali
egli, nei linúti della compa-
tibílità con il suo stato di
impiegato comunale, possa
partecipare in ruoli diretti-
vi, in adesione ai principi
del libero associazionismo
L'appartenente al Corpo si

astiene comunque in ogni altro c'aso
nel quale vi siano obiettive ragíoni di
c:onvenienza.

S u I l' inizi atíva di a,s te ns ione,
c:ornunicata per iscritto, si pronuncia
il Dirigente. Nel ca.so in cui
I'astensione riguardi il Dirigente
medesimo, queslí contunic:herà al
Síndaco o all'Assessore le propríe
determinazioni, consentendo la pre-
posizione, per gli specifci atti, del
Funzionario Direttit,o ovvero di un
sostittrto di pari livello di altra ripar-
tizione.

Art.25 - Attività connesse

L'appartenente al Corpo
non svolge alcuna attività che possa
anche potenzialtnente essele in con-
trasto con il corretto adetnpiruento
dei compiti d'fficio.

E considerata violazione
gravenrente lesiva delle regole deon-
tol ogiche, dísciplinarmente valutabi-
le, la sollecitazione che il dipendente
faccia verso i ,superiori o verso altro
Organi dell'Amnùnistrazione per il
conferimento dí incarichi rentunera-
ti.

Oltre a quanto previsto dal-
la legge penale, è.fatto divieto tli ac-
cettare da soggetti diversi
dall' Antministrazi one retri buzioni od
altre utilità per prestazioni alle quali
è teruúo per lo svolgimento dei
pri compiti d'fficío.



L'appartenente al Corpo evi-

ta di frequentare abitualntente pet'so-

ne o rappresentanti di ímprese od al-

te organizzazioni che abbiano in

corso, presso I'Ulfcio o pt'esso ripar-

tizioni che abbiano richiesto il parere

del Contando, procedimenti conten-

;iosi o volti ad ottenere concessione

di vanlaggi economic'i e non, o appal-

tí di oPere o servizi.
Richiedere o adoPerarsi Per

raccomandaziotti, sollecitazioni,

contpulsioni o interessatnenti comun-
que quali"ficati tesi ad alterare i pro-

ces.cí di determinazioni afferenti lo

stato giuridico di dipendenfi, aspiran-

ti, è gravissitna violazione suscettibile
di sanzione. Il Dirigente o chi lo so-
stituisce ha I'obbligo di promuovere
!'azione disciplinare neí confronti del
dipendente clrc si renda intermedia-
rio, promotore o agevolatore delle
c'ondotte di sPecie.

Ferma restando la resPon-
sabilità dísciplinare, qualora il Diri-
gente riceva, oralmente o per íscritto,
una raccomandazione o segnalazio-
ne, stila apposita relazione o assume
agli atti d'ulJìcío la nota e ne trasmet-
te copia al Sìndaco, per le detetermi-
nazioni ulteriori di competenza.

Art. 26 - Cura della persona

Il personale dí P.M. deve a-
vere particolare cura della propria
persona e dell'aspetto esteriore al .li'
ne di evitare giudizi negativi sul pre-
stigio e sul decoro del Corpo.

L'acconciatura dei caPelli,
della barba e dei bafJi dovrà essere
compatibile con il decoro della divisa
e la dignità della Junzione, evitando
ogni fonna di esasperata appariscen-
za. In particolare il personale deve
curare:
- se di sesso femminile che i capelli -

se lunghi - síano raccolti e in ogni
caso che l'acconciatura lasci scoperta
la fi'onte, al .fine dí portare il ben'etto
calzato. Non verranno indo,s,sati mo-
nili che, per.foggia, dintensione e co-
lore, rí,cultino inconryatibili con il de-
coro dell'tutiforme.
- .se di sesso nw,schile c'he la barba ed
i baflì - se non rasati siano îenuti cor-
ti ed i capelli, di modesta hmghezza,
siano acconcíati in modo tale da la-
sciare scoperta la Jronte e la nuca
all'altezza del bavero della giacca,
per consenîire di calzare meglio il

I

tralJìco sulle strade e dove comunque
vige il dívíeto.

Art.27 - AttrÍbuzioni e doveri del Di-
rigente

Il Dirigente della ripartizione
di Polízia Municipale è comandante del
Corpo ed è re,sponsabile verso
I'Amnúni.su'azione comunale e verso la
cittadinanza dell' azione amminisb'ativa
dell'Ulfrcio, del buon andamento e
dell' imparzialità nell' interes se esclusi-
vo dell'Istituzione.

Al Dirígente, in relazíone alla

Junzione propria della qualiJìea, in rife-
rimento alle attribuzioni contemplate
dall'Art. 107 D. Lgs. l8 agosto 2000, n.
267, compete la direzione,
I' organiz;azione e l' addestramento de-
gli appartenenti al Corpo di Polizia
Municipale, ínformando la propria a-
zione agli obiettivi indicati
dall'Arnntinistrazione nell'esercizio
della Ju nzio tte p o li tic o - arnnún is trativa.

In particolare il Dirigente,
quale centro di responsabílità della ri-
partizione amministrative, cura la pre-
disposizíone degli atti prelinúnari in-
termedi eJìnali dei procedimenti ammi-
nistrativi di specifca attríbuzione, atti-
vando gli altrí Uffici di competenza per
il raggiungimento dei risnltati, propo-
nendo le delibere da sottoporre alla va-
lutazione degli Organí di indirizzo poli-
tico-amministrativo.

Egli tnoltre:
a. rappresenta il Corpo nei rap-

porti inîerni ed esterní, dedi-
cando particolari attenzíoni al
miglioramento delle relazioni
con I'Autorità Giudizíaría - dí
ctti è primo re/èrente
nell'attività di polizia giudi-
zíaria - cotr i conrendi delle
Forze di polizia e con le [stitu-
zioni di rilievo nazionale e ter-
ritofiale:

b. atra l'aggiornan'tento tecnico-
proJbssionale del Corpo;

c. cura la míglior veùoúzzazione
delle risorse:

d. organizza le strutture interme-
die dell'UlJicio secondo criîeri
di eJficienza. economicità e ra-
zíonalifà, allo scopo di dar se-
guito alle attribtrzioni di legge
rípartendo in nnniera equilí'
brata i cariclti di lavoro:

e. dispone I'impiego operativo
del personale díPendente as'
segnandolo alle unità, ai re-
parti ed ai servizi vari, rego-

cessorie con ordine di ser-
vizio;
cura la disciplina del per-
sonale e veri/ìca
I'os,servanza delle norme di
stato e di corpo, adottando
le sanzianí disciplinarí Jino
alla censura e redigendo i
rapporti disciplinarí per le
violazioni assoggettabili a
tnaggior sanzione;

C. propone I'adozione di rico-
noscimenti per meritevole
comportamento:

h. cooldina i servizi del CorPo
con quelli delle altre Forze
di Polizia e della Protezione
Civile secondo le intese sta-
bílite tra gli Organi di indi-
rizzo politico'
amministrativo e le Autorità
preposte;

í. è centro di imputazione del-
le relazioni sindacali;

j. compie ogni altra attività
rímessa dalla Legge, dallo
Statuto, dai regolamenti e
dagli accordi c:ollettivi, as-
sumendone le relative re-
sponsabílità.

Il Dirigente della RíParti-
zíone è consttlente istitu;ionale
dell'Anuninistrazíone nelle matetíe
di specifica attribuzione della Polizia
Mttticipale.

Il Dirigente accompagna il
S ind ac'o n elle pub b lic lte c' e r i moni e.

Art. 28 - Attribuzioni e doveri del
Funzionario di Vigilanza

Il Funzionario Dù'ettivo è il
diretto collaboratore del Dirigente
nell' azione di gestione amm inistrati-
va e risponde verso di ltù della di-
s ciplin a rl eI pers onale s ottop os to.

Quale re,sponsabile del Ser-
vizio di Polizia Municipale ed tn re'
lazione al titolo qccadernico posse-
duto, sviluppa le línee programmati'
che e progettuali per il con'seguitnen-
to degli obiettivi di risultato prefissi.

Nell'anthito delle dírettive
dirigenziali assume le deterninazio-
ni in ordine alla gestione delle risor'
se umene, individuando le dîsfunzio-
ni dei caríchi di lavoro e rípartendo-
ne le allocazioni Junzionali.

Quale PrePosto al servízio,
predispone i Programmi di adde-

di non Jumare mentt'e si regola il lamentando le prestazioní ac'
slranrcnto del personale,



do documenti, dispense e ntentorie di

tecnica professionale e nonnative.
Allorché titolare di area del-

le posizioni organizzative, e su e-

spressa delega scritta del Dirigente,

adotta i prowedimenti in conformità

e neí limiti della delega.
E titolare diretto dell'area di

.studio e ricerca competendogli ogni

iniziativa propositiva per il miglio-

ramento delle dotazioni generali'

delt'elJic'ien:a e dell'organizza:ione
dell'UlJicio.

Sovrintende alle aree Jìtnzio-
nali, assumendo responsabilità diret-
te nell'attività di polizia giudiziaria-

Compíe ogni altra attività
delegata dal Dirigenle

Esercita potestà vicariali in
caso di assenza o imPedimento del
Dirigente

Arf. 29 - Attribuzioni degli Istrut-
tori Direttivi di Vigilanza

Ferme restando le attribu'
:ioni indicate nel profilo proJèssiona-
le individttato nel Regolamento degli
Uffic'í e dei Servizi, in conformità con
le nornrc degli accordí collettivi na-
zionali, gli Istuttori Direttivi coope-
rano con il Dirigente della Riparti-
zione e con il Funzionario preposto al
Servizio per il conseguimento degli
obiettivi di gestíone.

Nell'ambito delle Junzioní
no rnmtívamente p reJìssa te in re.lazio-
ne alle qualifiche di polizia giudizia-
ria e di polizia di sicurezza possedute,
nonché sulla base degli ordini e delle
direttive intpartite dai titolari
dell'azione di gestione, sono respon-
sabili delle risorse Loro conJèrite e
deglí stnunenli ad essi assegnati,
nonché della disciplina e
dell'addestramento del personale ad
essi a.s.segnato.

Quali responsabili di unità
operative essi sono direttamente re-
.sponsabili dei risultati, applicando
ogni pos,sibile impegno perche siano
evitate di.secononùe di organizzazio-
ne, segnalando prontantente al Fun-
zionario dirigente del Servizio o al
Dirigente della Ripartizione i pro-
blenú insorti e le po,s,sibili ri,goluzioni.

Nei limití delle prescrizioni
t,inc:olanti, esercitano ogni inizíativa
utile alla risoluzione dei problemi
contín genÍi, riJèrendo immediatamen-
te al Funzionario dirigenîe del Servi-
zio o al Comandante laddove non ri-
solubilí nell'ambito delle conoscenze
e delle funzioni.
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Curano l'organizzazione ed il
coordinamento degli appartenenti alle
qtnlifiche subordinate, accertando la
corretta esecuzione dei servizí interni
ed esterni af./inché l'attività .svolta cor-
risponda alle direttive impartite.

Verificano che il personale di-
pendente sia curato nella persona e
I'wtiforme sia indossata correttamente.
Controllano con ispezioní la buona
conset-vazione delle dotazioní, assicu-
randosi, ín particolare, che sía redatto
correttamente il J'oglio di uscita degli
automezzi e la relazione Jìnale del ser-
vizio.

Espletano ogni altt'o incarico
loro aJJìdato, nell'ambito dei contpiti
istituzionali, dai superiorí cui rispon-
dono direttamente.

Compete agli stessì anche la
conduzione dei veicoli ín dotazione in
relazione alle disponibilità di servízio
contingenti.

Art. 30 - dttribuzioni degli Istruttori
di Vigiìanza

Agli appartenenti alla qualiJi-
ca degli Lstruttori di vigilanza sono at-
tribuite mansioni esecutive che richie-
don o un' adeguata preparazion e profes-
sionale, con il ntargine di íniziativa ri-
compreso nelle direttive ricevute e nelle
attribuzioni di legge per la qualiJìca di

{Jiciale di poli;ia giudiziaria.
Agli Istruttori di vígilanza pos-

sono essere alJidari contpiti dí coordi-
namento, adde:;tramento e inquadra-
ntento di più Agenti o la respon.sabílità
di unità operative minori, ctti irnparti-
scono ordini dei quali controllano
l'eseurzione e di cui rispondono.

Collaborano con i superiori
gerarchic'i per la nigliore esecuzione
delle direttive ricevute e possono essere
loro rimessi speciali incaricli in rela-
zione alle conoscente speeiali,stiche o
alle atîitudini in concreto possedute.

Oltre ai compíti ed alle attri-
btrzioni generali e speciali proprie degli
operatori di P.M., esercitano Junzioni
di verifica delle norme disciplinari e
del portamento dell'uniJorme nei con-

fronti di tutto il personale con qualiJìca
operativa inferiore.

Espletano ogni altro incarico
loro alJidato dai superiori cui rispon-
dono direttanrcnte. Compeîe agli
appartenenti alla qualiJica degli Istrut-
tori di Vígilanza la conduzione dei vei-
coli in dotazione.

Art. 31 - Attribuzioni e doveri degli
Agenti di Polizia Municipale

Gli operatori di P.M.:
espletano tutte le mansioni
inerenti le funzioni
d'istituto;
prestano la loro opera a
piedi o a bordo di veicoli,
utilizzando gli strumenti e le
apparecchiature tecniche di
cui vengano muniti per
I' es ecuzione degli inter-ven-
ti;
nell'esercizio delle loro

funzioni devono considerar-
si I'organo a mezzo del
quale I'Amministrazione è
presente in ogni località del
territorio e tener conto che
la loro azione non è solo
repressiva me soprattutto
preventiva ed educativa;
devono assolvere con cura e
diligenza i doveri di fficio
e di servizio nel rispetto
delle leggi, dei regolamenti,
delle ordinanze. delle istru-
zíoni e delle direttive rice-
vute collaborando fi'a loro
ed integrandosi a vicenda in
modo che il servizio risulti

fficiente efunzionale;
insieme al senso di discipli-
na verso i superiori e di
cortesia verso i colleghi,
devono tenere costantemen-
te, in pubblico, contegni e
modi corretti ed urbani, al

fne di ispirare fducia e
credibilità verso
I'Istituzione di appartenen-

riferíscono ai propri supe-
riori gerarchici su ogni fat-
to o situazione inerente
l'espletamento dei servizi e
dei compiti di istituto e dei
conseguenti provvedimenti
adottatí;
nelle dfficoltà del servizio
possono chiedere agli ad-
detti al controllo interventi
idonei a far capire come
superarli;
vigílano sul buon andamen-
to di tutti i pubblici sertizi
nell'ambito del territorio
comunale:
esercitano una vigilanza at-
tenta e continua alfinché
siano rigorosemente osser-
vate le disposizioni di legge,

r)

z)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

e)

dei regolamenti e



I0 accertano, notificano e con-
testano le violazioni nei mo-
di prescritti dalle leggi e dai
regolamenti;

I 1) prestano soccorso ed assi-

stenza ai cittadini accorcen-

do prontamente dovunque si
ritenga necessaria la loro
opera;

12) assumono e danno informa-
zioni, Praticano ricerche ed
accertamenti relativi ai ser-
vizi comunalí;

13) sorvegliano il Pattimonio
comunale per garantirne la
buona conservazione e re-
primere ogni illecito uso;

14) esercitano nelle zone di ser-
vizio il controllo
sull'osservanza delle norme
in materia di Polizia strada-
le, di polizia urbana, di Poli-
zia annonaria e commercia-
te, di potizia amministrativa,
di polizia edilizia, d'igiene,
di pubblicità ed ffini ed o'
gni altra attribuzione che lo-
ro conrpete Enli Puhblir:i ul-'

Jic:iai incaricati deí servizi di
polizia locale, urbana e ru-
rale;

I 5) rinvenendo o ricevendo in
consegna oggetti smarriti o
abbandonati, li depositano
al più presto presso l'fficio
competente con le modalità
stabilite;

16) per un'azione preventiva e,
se del caso, repressiva, evi-
tano ed impedíscono dan-
neggiamenti oltre che alla
propríetà del Comune e de-
gli altri enti pubblici anche,
nei limiti del possibile, alla
proprietà privata. Si com-
portano analogamente ín ca-
so di deturpazione di edifici
pubblíci o privati o di pavi-
mentazioni con scritte o di-
segni contrari alle leggi e/o
al decoro cittadino:

I7) custodiscono con cura i bol-
lettari delle violazioni com-
pilando integralmente le
quietanze dell'aÍto del pa-
gamento e versando poi,
tempes tivamente, gli importi
introitati secondo le modali-
tà stabilite;

18) denuncíano al Comando
senza indugio lo smarrimen-
to dei bollettari ed evitano
comunque di cederli anche
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temporaneamente ad altri col-
leghi;

19) disimpegnano tutti gli altri
servizí che nell'interesse del
Comune sono loro ordínati:

20) quali agenti di polizia giudi-
ziaria, anche di propria inizía-
tiva, prendono notizie dei reati
e fanno quant'altro prescritto
dal vigente diritto processuale
penale;

21) controllano che orari di aper-
tura e chiusura dei negozi e
degli esercizi pubblicí siano
rispettati e vigilano sull'esatta
osservanza delle norme vigenti
in materia di prevenzione in-
cendi, delle disposizioni legi-
slative e regolamentari sui
semizi metricí e, in particola-
re, sulla veriJìcazione períodi-
ca dei pesi e delle misure:

22) in occasíone di fiere e mercati
vigilano in modo particolare
affinché:
a. le occupazioni del suolo

pubblico awengano se-
condo le norme e le
modalítà indicate
dall'Amministrazione

b. siano prevenute risse, fur-
ti, borseggi e schiamazzi
ed ogni altra condotta
contraria alla civile con-
vivenza ed alla pubblica
tranquillità;

c. sia assicurato íl líbero
svolgimento delle fiere e
dei mercati;

23) impediscono l'abusiva ffis-
sione murale o la distribuzíone
pubblica di manífesti, nonché
la lacerazione o la deturpa-
zione di quelli la cui ffissione
è stata regolarmente autoriz-
zata:

24) svolgono attivítà di notifica-
zione di atti e provvedimenti
nei casi previsti da norme le-
gislative e regolamentari;

25) assicurano í servizi d'onore in
occasione di pubbliche funzio-
ni, manifestazioni e cerímonie
pubbliche civili e religiose e

forniscono scorta d'onore al
gonfalone della città;

26) evitano che siano rimosse,
senza l'autorízzazione
dell'Autorità Giudiziaria, le
salme di persone decedute in
luogo pubblico, prodigandosi
conwnque alfinché siano ga-
rantite le condizioni di pubbli-
ca igiene, di preservazione de-

gli ambiti di prova penale,
sollecitando al riguardo
I'intervento dell'Atttorità
competente e comunque
dando immediata contuni-
cazione al Comandante o
suo sostittrto, acquisendo ed
eseguendo le direttive del
c4,90;

27) tutelano la quiete e la sicu-
rezza pubblica da rumore,
schiamazzi e molestie;

28) non ricorrono alla forza, se
non quando essa sia assolu-
tamente indisPensabile, con
adeguata ProPorzionalità
per osservare le leggi, Per
tradurre persone in stato dí

fermo o di arresto, Per man-
tenere l'ordine Pubblici o
per difendere se stessí o al'
tri da violenze o da soPraf-

fazioni. L'uso delle arnti è
consentito solo nei linriti
delle leggi vigenti. L'uso di
strwnenti di contenzione Ji-
sica deve essere adeguato
alle nec'essità del caso e
conwnqlre solo allorche es-
so sia e.ffettivrmente neces-
sario per evitare la fuga
delle persone in stato di le'
gittinn restrizione della li-
bertà personale o quando Ie
stesse possano t'o,stiluire
noaunento fisico a se stes'ge
o a terzi.

Art. 32 - Encomi e ricompense

Al personale della Polizia
Municipale, partícolarnente distin-
tosi per la propria corxdolta, possotlo
essere attribuite le seguentí ricom-
pense:

ct.
b.

d.

lode del Contandante;
encornío del Comandante;
onore cittadino:
ricornpense al valor civile e
ql merito civile ed onorifi-

cenze

Congiuntanrente alla ri'

contpensa il Sindaco pttò, su propo'
sta del Comandante, assegnare un
prenrio in danaro quale gratilicazio-
ne ulteriore rispetto alla speciJica
rícompensa conferita.

Tulti i riconoscimenti sono
annotati negli atti personali del di-
pendente e costituíscono titolo nei
concorsi interni.

Non è consenfita, Per il me-

desímo fatto, l'auríbuzione di



pluralità di riconoscímerzti ad ecce-
'zíone 

clel prenrio in danaro' In ogni

caso il conferimento di ricompense

ilira a prerniare spiccate doli morqli,

di carattere e professíonali che supe-

rano, per zelo, abnegazione,e efiica-

cia, coraggio e qualità proJèssionale,

I'adempintento dei normali doverí

d'istiruto.
La lode, gli enconi e I'onore

t'irradino .sono c'onJèrite con atleguata

solennità nel corso della celebrazione

della festa del Corpo. Al personale

tributario dei riconoscimenti è conse-

gilato un diPloma di attestazione.

L'onore cíttadino comporta il rilascio

di un distintivo, conJ'orme alla previ-

sione della tabella annessa al presen-

le regolantento, da Portare
sull'ttniJbrnte.

Art. 33 - Criteri per il conferimento

degli  encomi c del le r icomPense

La lode del Connndante è

conJèrita per atti che denotirzo elevata

applicazione di intpegno proJessiona-

le che ta ohre il doveroso espleta-

menlo dei cotnpiti istituzionali al di-

pendente clrc - in ragione della

quali/ica rivestita - obbia dimostrato

non comune ailaccanrcnto al servizio,

.spirito di abnegazione, di ittiziativa e

.superiori capacità pro/ès.sionali ín
pa rt ic o lari co ntpiti d' istituto.

L'encomio del Comandante
aftesta il riconoscintento del Corpo
tributato al dipendente che, ùnpe-
gnandosí natevo lmente in itnportante
senizio istituzionale. abbia messo in
luce spiccate qualità morali e profes-

s iona I i, conseguendo filevanti risulta-
ti nci conrpiti d'i.stituto;

L'onore cittadino è conJèrito
dal ,sindaco, ,stt deliberazione del
Con.riglio conrunale, al dipendente
<:he, con la propria condofta ed in re-
lezÌ.one alla qualifica ricoperta, abbia
dímo,stralo eccezionali qualità di co-
roggio, di inci,rivítà operctti,-a, di ab-
negazíone, meritando il plauso della
ciftadinanza cui la propría concreta
ozione abbia portato lustro e merito.
II Conandante Jòrntula al Sindaco la
proposta di conferimento, svolgendo
utta esauriente istr.ttttoria nellct quale
sin evidenziafo I'eccezionalità del
(onrrihúo del dipendente. Nel caso in
cui gli atti suscettibili dí valutazione
siano posti in essere dal Comandante,
la proposta è .formulata dal respon-
sabile del Settore Alfari del Personale

l 0
Le proposte di attribuzione

delle riconpense al valor civile ed al
merito civile e le onorificenze della Re-
pubblica, in conformità alla normativa
vigente, sono promosse all'Attbrttà
competente dal Sindaco, su indicazione
del Comandante del Corpo.

La legge regola la Jàcoltà del
dipendente di Jregiarsi di onoriJicenze
dí Ordini savrani o dí Stati esteri.

Art. 34 - Riconoscimenti per anzÍanÍ-
tà di servizio e merito di servizio

Al dipendente che abbia ntatu-
ralo rispettivamente quindici anni e
venticinque anni di servizio senza de-
merito sono attribuiti riconoscímentí di
anzianità consístenti in medaglía di
príma e seconda classe, attríbuita dal
Sindaco su proposta del Connndante.

Al dipendente dell'area del
coordinantento e controllo che abbia
maturato, senza demerito, rispettiva-
tnente dieci, quindici e venti anni di re-
sponsabilità, sono attribuiti riconosci-
menti per merito di servizio consístentí
ín una medaglía di nretito di terza, se-
conda e printa classe.

Agli Agenti che, per dieci anni,
abbiano svolto senza demerito le pro-
prie Junzioni è attibuita una ntedaglia
al nterito di set'vizio.

Ai fni del computo delle an-
zianità e delle posizionifunzionali sono
riconosciuti i sertizi prestati in altri
settori de ll'Amministrazione Comunale
o in altre Pubbliclrc Amministrazioní
che, per scopi istituzionali, siano a/Jiní
al servizio del Cotpo della Polizia Mu-
nicipale.

L'annessa tabella individua le
insegne ed i nastrini dÌ cui i dipendenti
i n,s igttiti p o s s ono fre gi ars í.

Le onorificenze vengono con-

J'erite dal Sindaco, su proposta del Co-
nnndante del Corpo.

Arl 35 - Riconoscimenti all'atto della
cessazione dal servizio

AI per,sonale in senti:io assun-
to a tempo indeterminaÍo è conferito a
titolo di onore, il giorno precedente la
cessazione del servizio, di fregiarsi del-
le insegne di qualifica proprie del gra-
do superiore.

Allo stesso personale viene
consegnata una pergctrnena ed una me-
daglia commemorativa del servizio
quale attestato di gratitudine della cit-
tadinanza.

Al personale assunto a tem-
po detenninato clrc abbia svolto il
servízio con intpegno e dedizione è
conferito un diploma di benenteren-
za.

Art. 36 - Sanzioni disciplinari

Le sanzioni disciplinari per
gli inadempimenti sono stabilite nel
Regolamento degli Uffici e dei Servi-
zi.

A I Comandante,
responsabile ai sensi dell'art .9 della
legge 65/86 e 59 D. Lg. 29/93 è
riconosciuto il potere di sanzionare
con il richiamo verbale e la censura
le inosservanze del presente Regola-
mento.

La censura del Comandante
va annotata in un fascicolo persona-
le tenuto presso il Comando e costi-
tuisce precedente negativo ai fini
della carriera del soggetto che ne
viene colpito nei limiti del biennio,
giusta previsione dell'Art. 7 dello
Statuto dei Lavorato ri.

II richianro verbale è wta
dichiarazione orale di biasinto con
cui vengono punite l ievi nrcncanze
non abituali od omíssioni di lieve
entitò causate da negligenza o da
scarsa cura della persona o
dell' aspetto esteriore

La censw'a è una nota for-
nale di riprovazione con la quale si
sanzionano:

a) per recidiva nelle mancanze
che dettero luogo al richia-
mo verbale:

b) per più gravi negligenze o
per altre mancanze anche al
di fuori dell'orario dí servi-
zio tra le quali:
1. allontanamento dal Po-

sto di servizio Prima
dell'orario di cessazio-
ne dello stesso;

2. deteriaramento o
smarrimento colPoso
della tessera di
ríconoscimento o della
placca di servizio;

3. ritardo e trascuratezza
nell'esecuzione di ordi-
ní di servizio:

4. ritardo od omissioni nel
riferire su fatti cancer-
nenti il servizio:

5. lolleranza di frasgres-
sioni da parte di subal-
terni;



abuso dell'autorità del
grado per favoreggia-
menti a scoPi Personali-
stici, salvo che il fatto
non costituisca reato;
perrnanenza in locali di
pubblico ritrovo in ore
di servizio e non Per ra-
gioní di servizio.

Più richiami Possono com-

portare il deferimento del responsabi-

le al Sindaco-

Art.37 - Distacchi e comandi'

I dístacchi ed i comandi del

personale di P.M. presso gli altri uf'

Jici comunalí, non sono consentiti.

Sono ammessi solamente quellí íne-

renti alla funzioni di P.M. , purché la

disciplina rimanga quella del Corpo
ed il tempo del distacco o comando
non superi i due mesi.

I distacchi e i comandi do'
vrqnno essere deliberati dalla Giunta
Municipale, sentito il parere del Co-
mandante del Corpo e delle
O rganizzazioni Sindacali

Art. 38 - Distacchi e comandi presso
altri enti

Gli appartenenti al Corpo di
P.M. possono essere autorizzati a
prestare servizio presso altri Entí.

I distacchi ed i comandi do-
vranno essere autorizzati dalla Giun-
ta Municipale, sentite le OO.SS. ed il
porere vincolante del Comandante
del Corpo, per esigenze temporanee e
purché i compiti assegnati ineriscano
le Junzioní di Polizia Municipale e la
di.sciplina rimanga quella dell'orga-
nizzazione di appartenenza. In tal ca-
.so l'ambíto ordinario dell'attività è
quello del territorio comunale o di
quello dell'Ente presso cui il persona-
le è.stato comandato.

L'Ente beneficiario del Co-
nrando dovrà rimborsare al Comune
il lrattantento economíco spettante al
personale comandato nonché le rela-
live indennità di missione in quanto
dovute, ed i compensi per l'eventuale
lavoro straordinario.

Art. 39 - Mutamento di mansioni

I dipendenti riconosciuti fisi-
cQmente inidonei in via permanente
allo svolgimento delle mansioni attri-
buite al Corpo di Polizia Municipale,
possono essere trasferiti ed inquadra-

1t
ti in posti di qualifica corrispondente o
immediatamente inferiore negli altri
uffici e servizi comunali, anche in posi-
zione sowannumeraria, in conformítà
alle disposizioni contrattuali e di legge.

In tal caso non saranno più
corrisposte le indennità di cui all'Art.
l0 della legge 65/86 e le altre tndennítà
eventual m ent e spettanli.

Si applica in quanto compati-
bile I'art. 2103 del Codice civile.

Art.40 - Mobilità

All'interno del Corpo di P.M.
vige il principio della piena mobilità ex
Art. I9 della legge 29/3/83 n.93.

In materia sí fa rinvio alle di-
sposizioni vigenti che regolano l'istituto
all'interno dell'Ente.

Art. 41 - Missioni esterne

Oltre alle missioni eseguite
per conto dell'Autorità Giudiziaria o
per I'a,s.solvirnento dei dovert di testi-
monianza innanzi agli organi delle
Giurisdizioni, le missíoni esterne sono
autorizzate per i soli fini di collegamen-
to e di rappresentanza, anche per soc-
corso in caso di calamità e disastrí o
per rafforzare altri Corpi o servizi in
particolari occasioni eccezionali. In tali
casí sono emmesse, sulla base di pre-
ventivi piani ed accordi tra le Ammini-
slrazioni inferessaîe e previa comuni-
cazione al Prefetto.

Tutte le ntissioni sono autoriz-
zate dal Comandante del Corpo.

Le operazioní esterne di inizia-
tiva dei singoli durante il servizio, sono
ammesse esclusívamente ín casí dí fla-
granza dell'illecíto commesso nel terri-
torio di appartenenza.

Il lrattamento economico del
personale incaricato di compiere mis-
sioni esterne di collegamento o rappre-
sentanza è regolato dalle nonne del
c ontra tto c o ll ettivo vi gente.

CAPO II
ORDINAMENTO DEL CORPO

Ar1. 42 - Supplenze nella titolarità di
uffici

Salvo l'ipotesi di incarico J'or-
male di funzioni vicarie, in caso di as-
senza o impedimento per qualsiasi cau-
sa del titolare dell'ufficio, ne assume la

direzione il dipendente dell'Uflìcio
con qualifica più elevata o, a paritò
di qualifica, il più anziano di servi-
zio. Se l'anzianità di servizio è la
stessa, prevale l'età superiore.

Sono in ogni caso garantite
le norme di cui all'Art.56 e 57 del
D.to L.vo 03.02.199i nr.29 neí límiti
in cui la preposízione a nctnsíoni su-
periori abbia carattere di continuità
e di stabilità.

Si intende per a.s.sen:a o im-
pedimento l'impossibilità da parte
del titolare o del sostituto Jòrmale e
diretto, anche attraverso gli ordinari
ntezzi di comunicazione, di inpartire
le direttive proprie della Junzione di
suprennzia gerarchica, ovtero du-
rqnte i periodi di Jiuizione di conge-
do ordinario, straordinario e aspet-
tativa.

Art. 43 - Esecuzione degli ordini e
osservanza delle direttive.

Il personale di P.M. è tenu-
to ad eseguire con prontezzo gli or-
dini ricevuti dal superiore ed uni-

formarsí nell'e.spletamento dei vari
compiti alle direttive dallo stesso ri-
cevute.

L'ordíne deve essere impar-
tito con chiarezza sia nel contenuto,
sia negli obiettivi e deve essere .for-
mulato in modo che il dipendente
abbia la possibilítà materiale e giu-
ridica.

Nel caso in c:ui I'ordine ri.'
sultasse non compiutamente com-
prensíbile, il dipendente ha il dirino
ed il dovere di richiedere delucida-
zioni sui compifi, sugli scopi e sulle

frnalità generali dello stesso.
Ove all'esecuzione dell'or-

dine si frapponesse dfficoltà di
qualsiasí genere o non fosse possibi-
le ricevere ulteriori direttive, il rice'
vente dovrà adoperarsi per superarle
con proprie inizìative, evitando di
arrecare, per quanto possibile, pre-
giudizio al servizio.

Art. 44 - Facoltà di rivolgersi ai
superiori con istanze e reclami.

Il personale di P.M. può ri-
volgersi agli organi superiori in'
viando anche scrittí in píeghi sigilla-
ti, purché per via gerarchica.

Le risPoste sono comunicate
agli ínteressati tramite il comando

7.

Corpo.



Art. 45 - Obbligo di accertare le in-

frazioni disciPlinari'

Ogní suPeriore è obbligato a

controllare il comportamento del per-

sonale che da lui dipende, per accer'

lare eventuali infrazioni dis ciplinari'

L'omessa rilevazione delle

violazioni disciplinari costituisce essa

stessa violazione disciplinare di rile-

vanle gravità.

Art. 46 - Norme generali di condot-

tg

Oltre a quanlo in generale

previ.sto dalle nonne di ad agli arti-

t'oli 25 e seguenti, il Personale di Po-

li:ia Municipale deve dvere un com-
portamento sempre improntato a cor-

rerrczza, cortesia ed irreprensibilità.

Art.47 - saluto.

Il personale dí P.M. è tenuto
al saluto nei confronti dei superiori, i
quali hanno l'obbligo di rispondere
allo stesso modo.

Il saluto è obbligatorio verso
qualunque persona con cui Per ra-
gioni di uffcio il personale víene a
conlaîto, mentre è una nobile forma
di cortesiafra pari grado o pari qua'
líJica.

Il saluto dovuto dal persona'
le in uniJbrnte è quello prescritto per
le Forze Annate e per i Corpi Armati
dello Stato, secondo Ia tabella allega-
ta al presente Regolamento.

È dispensato dal saluto:
- il personale che sta regolando il
tralfico con segnalazioni manuali ov-
vero è addetlo alla ntanovra di appa-
ruti le<'nologici di rilevazione:
- il personale alla guida di automoto-
veicoli;
- il personale ín servizio di scorta.
Il saluto da parte del personale in u-
niJ'orme singolo o inquadrato è dovu-
to:
- al Gonfalone ed alla bandíera della
Città di Fondi e del Corpo di Polizia
lvlunicipale;
- al Presidente della Repubblica;
- al Sommo Pontefce ed altri Capi
dello stesso rango di diversa religio-

- al Gonfalone dei Comuni decorati
al valor militare ed alle persone de-
corate con medaglia d'oro al valor
militqre;
- ai Capi di Stato stranierí;
- ai Presidenti del Senato e della
Camera dei Deputati;
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- al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri:
- ai Ministri e sottosegretari di Stato;
- al Presidente della Corte Costituzio-
nale:
- al Presidente della Giunta e del Con-
siglio Regionale;
- al Prefetto e al Procuratore della Re-
pubblica;
- al Sindaco, agli Assessori Comunali
ed ai Consiglieri Comunali;
- al Comandante del Corpo,'
- agli Ufficiali Generali delle altre for-
ze di Polizia:
- al Capo di Stato Maggiore delle Forze
Armate:
- al Santissimo Sacramento in Proces-
sione.
- al Santo Patrono;
- al passaggio dei Fereti.

Art.48 - onori.

Il personale di P.M. che parte-
cipa a manifestazioni e cerimonie pro-
grammate dal Comune con formazioni
inquadrate rende gli onori in forma mi-
litare al Sìndaco, all'Assessore delega-
to, al Comandante del Corpo ed alle
altre Autorità indicate nell'articolo
precedente.

Art.49 - presentazione in servizio.

Il personale di P.M. è tenuto a
presentarsí sul posto ove è comandato
di servizio all'ora fissata in perfetto or-
dine nella persona e con il vestiario,
equipaggiamenti ed eventuale arma-
mento prescritto, nonché munito di ogni
modulo e/o stampato inerente al servi-
zio da espletare.

E severamente vietato abban-
donare il proprio posto di servizio sen-
za la preventiva autorizzazione del Co-
mandante, se non per ragioni contingi-
bili ed urgenti. In tal caso il Comando
ne dovrà essere immediatamente infor-
mato.

Art. 50 - obblighi del personale al
termine del servizio.

Al termine di ogni servizio il
personale deve riferíre su ogni fatto di
particolare rilievo awenuto durante
l'espletamento del servizio stesso, con
apposita segnalazione scritta, per glí
adempimenti consequenziali, fatto salvo
l'obbligo del dípendente di redigere gli
eventuali ulteriori atti previsti dalle vi-

genti disposizioni.

Di fatti di eccezionale im-
portanza e gravità il personale ha
l' obbligo di rendere immediatamente
adotti i propri superiori gerarchici,

fermo restando l'obbligo del rappor-
to afine servizio.

Art. 51 - rotazione nei servizi.

L'assegnazione, a cura del
Comandante, del personale di P.M.
alle Sezioni, agli Uffici, ai Nuclei
speciali o ai servizí, awiene, di nor'
ma, nel rispetto del prtncipio della
rotazione nelle varie attività di istitu-
to.

I vigili di nuova assunzione
devono essere destinati per almeno 5
anni al servizío víabílità.

Nell' ass egnazio n e a i s erYizi
intenti, salvo ragíoni di servizio op-
portttnanrente motivate anche ri-
guardo alle eventuali particolari co-
noscenze profes s io nali possedute dal
dípendente prescelto, si avrà di rego-
la riguardo all'anzianità di servizio
ed alla qualifica rivestita.

Il Comandante del CorPo,
qualora all'interno di qualche servi-
zio o fficio a seguito di provvedi-
mento disciplinare sorgano situa-
zioni di incompatíbílítà fra collabo'
ratorí e superiore gerarchico diretto,
può temporqneamente disPorre il
trasferimento dell'inquisito o del di-
pendente che ha dato luogo alla ,si-
tuazione di incompatibilità ad altro
incarico, in attesa delle conseguenti
decis ioni dell'Amminis tr azío ne.

Art. 52
zio.

riconoscimento in servi-

Il personale di P.M., duran-
te il servizio, ha I'obbligo di índossa'
re l'uniforme prescritta e di portare
al seguito la tessera di riconosci-
mento.

Il Comandante del CorPo,
se le esigenze di particolari servizi lo
richiedono, può autorizzare taluni
appartenenti al Corpo all'uso dell'a-
bito civile.

Il personale autorizzato al-
l'uso dell'abito civile ha l'obbligo di
qualificarsí e di esibire la tessera di

riconoscimento a con ferma della



Art. 53 - tessera di riconoscimento e

placca di servizio.

Al personale di P.M. è rila-

sciata una tessera di riconoscimento

lirntata dal Comandante del CorPo'che 
ne attesta generalità e qualifica.

La tessera, confornte alle
prescrizioni di cui all'unita tabella, si

differenzia nel colore a seconda del-

Ia qualifco rivestita dal dipendente,
ha di regola valklità decennale e con'
liene tuÍte le indícazioni idonee ad

íden t iJicare i I d ip endente.
La tessera del Comandante

del Corpo è firmata dal Segretario
Comunale.

Al personale di P.M. è anche
rila.sciata una placca dí servizio su
cui è stampato il proprio numero dí
matricola interno del Corpo, da por-
tare appuntata sulla parte pettorale
sinistra dell'uniforme, con esclusione
della giacca a vento e dell'imper-
meabile o cappotto.

La tessera e la placca di
servizio, che vanno rínnovate nella í-
potesi di cambio di qualifica, vanno
restituite al Comando. all'atto della
ce.ssazione del servizio per qualsiasi
cau.sa .La tessera e la placca vanno
consegnate al Comando in caso di so-
.spen.rione dal servizio o di aspettativa
per nrotivi di salute determinati da
i nfe r m i tà n euro - p s ichi che.

Lo smarrímento, il deterio-
rantenlo o Ia clolol;a ,soth'azione da
parte di terzi dell'una o dell'altra do-
vrà subito essere denunciato al Co-
ntando.

Il Connndante del Corpo
v'oluterà il rilievo disciplinare even-
tuaImen!e enrcrgenle.

Art. 54 - conoscenza del servizio.

Il personale di P.M. è tenuto
a conoscere le istruzioni che regolano
il tipo di servizio cui è addetto e a
prendere diligente visione delte di-
sposiziotri particolari contenute nel_
l'ordine di servizio-

An. 56 - turno e ordine di servizio.
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cedente quello cui l'attività si riferisce.

Eventuali successive variazio-
ni vanno comunicate a cura dell'ufJìcio
responsabile al personale interessato.

L'ordine di servizio contiene:
- cognome, nome e quaffica del perso-
nale:
- tipo dí servízio da espletare con l'in-
dicazione dell'ora di inizio. del termine
e del luogo;
- tipo dí vestiario e di eventuale equi-
paggiamento ed armamento necess ari ;
- indicazioni e comunicazioni varie ed
eventualí, a caraîtere individuale e ge-
nerale.

L'ordine di sentizio può essere
modificato od integrato soltanto da chi
lo ha sottoscritto o da persona da lui
espressamente delegata a ya con-
servato agli atti del Corpo per dieci
anni.

Tutto il personale in servizio
ha l'obbligo di prendere direttamente e
quotidianamente visione dell'ordine di
servízío presso il Comando.

Art. 56 - Foglio di servizio

Il dipendente in serttizio isola-
to o il responsabile della patfitglia o del
contingenÍe multiplo, al fermine del
servizio, sfila wt docunrento riassuntivo
del servizio stesso, che assolte allaJun-
zione di docuntentare le attività ,sv-olîe, i
prowedimenti adottaÍi ed ogni altra
notizia uÍile a costittrire Jutura memo-
ria.

Il Jòglio di servizio, firnmto dct
ogni componente dell'unità operativa
di riJèrimento, viene presentato per il
visto al Comandante allegandovi even-
tuali relazioni di servizio rese necessa-
rie per esplicitare fatti o circo,stanze di
nn g gio r c o mp le,s,s i tà.

Il Comandante, se non ritiene
di consentirc imntediatamente
l'archiviazione, .fbrnula le proprie os-
sewazioni, richiedendo gli opporftmi
chiarimenti.

I docunrcnti riepilogativi del
serv"izio, raccolti cronologicanrente,
vengono cu,ctoditi per dieci anni. Suc-
cess ivamente p os s ono e,s,s ere archiviati
anche su supporto optoelettronico.

Tali documenti costituiscono
ad ogni elfètto atto pubblìco.

Art. 57 - servizio senza soluzione di
continuità.

Nei servizi senza soluzione
di continuità tra un turno e l,altro, il
personale di p.M. che ha ultimato il
proprio turno:
- non deve allontanarsi prima del-
l'arrivo sul posto del personale inca-
ricato di sostituirlo:
- deve informare il personale che lo
sostituisce sulle consegne e disposi-
zioni ricevute;
- deve awertire tempestivantente il
superiore responsabile del servizio
nel caso di mancata sastituzione.

fut. 58 - obbligo di protrazione
della prestazione.

Quando ne ricorre la nece.s_
sità o non sia possibíle prowedere
altrimenti a causa di situazioni im-
previste ed urgenti, al personale di
P.M. può essere fatto obbligo, al
termine del turno di lavoro. di rinra-
nere in servizio fino al cessare delle
esigenze.

La protrazíone dell'orario
di servizio viene disposta in tal caso
dal responsabile della direzione del
servizio.

Art. 59 - Orario di servizio.

Il personale di P.M. di
massima espleta il serttizio in un
unico turno ín t:onJ'ornútà con le
prescrizioni del contratto collettivo
nazionale di c:ategoria e clelle sue
inlegrazioni stipulafe a livello
territoriale. Il servizio prestato in
ore notturne e/o festive è retribuito
con la maggiorazione oraria prevista
d a I le vi gent i d isposizion i.

Il pelsonale dipendente,
all'atto dell'acce,gso in servizio, è
tenuto a regi,strare la propria pre-
senza mediante gli appositi apparec-
chi marcatetnpo istallqti negli uffici
comunali. E esonerato dall'obbligo
di rilevazione meccanograJica il per-
sonale conmndato di sentizio esterno
fuori sede, salvo che la mi,c.cione ^tia
svolta per un tempo inferiore
all'orario d'obbligo.

Per ore di servizio sl
íntendono quelle impíegate
nell'assolvimento dei compiti di
istituto. Il tempo impiegato per
raggiungere il luogo di servizio o per
rientro a domicilio del lavoratore, è
riconosciuto come servizio, ai solí
effetti di eventualí ínfortuni.

Per esigenze di sewizio
possono essere richieste al personale

Il turno di sertizio è il do-
('untento che registra la situazione
organica del Corpo di p.M. e ne pro_
gramma le normali altività di servi_
:t.o, con ampia previsione non infe_
riore comunque a giorni 7.

L'ordine di servízio viene re-
dauo giornalmente ed esposto all,al-
bo entro le ore 14.00 dei giorno pre-



di P.M .prestazioni di lavoro straor-

dinario in turni diversi da quello di

servizio normale, salvo diritto al

cofipensa per lavoro straordínario

Drevislo dalla normativa vigente'

Per il Comandante del Cor-

po di P.M. e per il funzionario diretti-
'to 

resDon.sabile del .sentizio chianato

a Jitnzioni vícarie îitolare dell'area

tlelle po.sizioni organizzalive, l'orario

di servizio è determínato in relazione

alla specifcità della propria funzione

e delia propria qualifca, in base alle

esigenze del Corpo. Si Jà riJèrimento

al conrratîo collettivo nazionale per i

clirigenti e olle previsioni speciali per

il riconoscimento dell'area delle po-

.s i:ioni organizzative.
Per tutti gli altri aPPartenen-

ti al Corpo l'orario deve essere ripor-

nto nell'apposito ordine di servizío

giornaliero, di cui all'Art. 56 e al

quale ognuno ,si dovrò attenere.

Art. 60 - Reperibilità.

Per il Contandante del Cor'

po di Polizia Municipale e per il Fun-

:ionario Direttivo inquadrato

nell'area delle po.sizioni organizzati-

vc il servizio di reperibilità perma-

ncnte, ad ecc'e:ione dei periodi di

t'ongedo ordinario, straordinario,
nrolallia, aspelîaîiva e riposo setti-
nunale, è cortnaturalo allaJitn;ione e
non dà luogo a retribuzioni ulteriori.

Per il restante personale è

Jatto obbligo al Comando prevedere
un sen,izio di reperibilità, per la ui
retrilncione .si rinvio alle previsioni
del (ontatb collettivo nazionale e
dtt'enlrolo.

In ogni caso, il personale di
P.M. è lenuto a fornire il proprio re-
capiro con il numero di telefono per
tt.;.tere immedialamente rintracciato e.
se richie.sto, a raggiungere il proprío
po.rto di .rervizio entro 30 minuti dalla
<'hiantala.

La reperibilità viene dispo-
sta dal Comando tra il personale del
Corpo, secondo una turnazione con-
jòrne alle previsiorti dell'accordo
<'o l l e ft ir:o nazi o na le.

Venendo a conoscenza di
avvenintenti graví o fatti comunque
tali da renderne necessaria Ia propria
opera, ancorche libero dal servízío, il
personale di P.M. deve sollecitamente
raggiungere il Comando e mettervisi
a disposizione.

Il servizio della reperibilità,
i"rîituito ai sensi dell,Art.T iella legge
Regione Lazio n.20/90, viene redatto.
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a cura del Comando, a turno tra tutto il
personale di P.M. tenendo conto di as-
sícurare, in caso di necessità, della
presenza di un numero di personale
suficíente per compiti e qualiJìche, ad
ogni intervento, in modo da formare
nucleí omogenei di intervento.

L'istituzione della reperibilità
può comportare l'obbligo per il perso-
nale di tumo di prestare servizio not-
turno.

Art. 61 - Impiego del Personale in
servizio.

Il personale di P.M. deve esse-
re impiegato in servízio, in relazione
alla qualifi ca rives tita.

I servìzi in abito civile sono
disposti dal Dirigente secondo necessi-
tà e neí limití di legge

Nella predisposizione dei ser-
vizi deve essere comunque garantita,
nei limiti delle dísponíbilità organiche,
la massima aderenza al tetitorío, in
applicazione del principio dí prossímítà
ed in conformità dell'istituzione del vi-
gile di quartiere..

1.rt. 62 - Controllo sui servizi e sul
personale.

Chiunque ne abbia la respon-
sabilità deve controllare con assiduítà
il buon andamento del senizio ed il
corretto comportamento del personale
prepostovi, rimuovendo con immedia-
tezza qualsiasi ostacolo si frapponga
alla regolare es ecuzione del,s ervizio.

Dei controlli e degli eventuali
rilievi va fatto rapporto al superiore
gerarchico.

Art. 63 - Segreto d'ufficio.

Il personale di P.M. è tenuto
alla più rigorosa osservanza del segre-
to d'uffcio e non può fornire a chi non
ne abbia diritto, ancorché trattasí di
atti non segreti, notizie relative ai ser-
vizi di istítuto, prowedimenti ed opera-
zioni di qualsiasi natura, da cui possa-
no derivare danni all'Amministrazione
o a terzi.

La divulgazione di notizie di
interesse generale, che non debbano
rimanere seg,'ete, Ia cui divulgazione

favorisca la conoscenza pubblica delle
attività del Corpo e concreîízzí, nei li-
miti dei principi di diritto, il diritto-

dovere di cronqca. è attuata dal Di-
rigente del Settore di Polizía Locale,
d'intesa con I'Ufficio di staff del
Sindaco.

E' sempre e comunque pre-
scritta ogni cautela per assicurare la
ftitela della rtservaÍezza delle perso-
ne, evitando la diwilgazione delle
generalità delle persone sottoposte
ad indagine quando ciò non rispon-
da ad un effettivo pubblico interesse,
nell'osservanza dei principi costitu-
zionali di non colpevolezza.

Il Dirigente cura, inoltre, la
protnozione e la massima pubblicità
delle iniziative adottate dal Coman-
do nell' interesse della cittadinanza.

Art. 64 - Servizi di rappresentanza
di onore e di scorta.

I servizi di rappresentanza,
di onore e di scorta sono obbligatori
e disposti dal Comandante su diretti-
ve del Sindaco.

Gli onori e le scorte
afferiscono a cerimonie nelle quali
sono presenti le Autorità ed i simboli
di cui all'Art. 48 del presente

Regolamento.

Art. 65 - Operazioni di polizia fuori
territorio.

Le operazioni di Polizia

fuori del territorio comunale, di ini-
ziativa dei singoli durante il servizio,
sono ammesse esclusivamente in ca-
so di necessità dovute alla flagranza
dell'illecito commesso nel territorio
di competenza salvì i casi di delega
specia le dell'Autorità Giudiziuría.

Art. 66 - Servizi interni e sedentari.

I servizi interni e sedentari,
salvo quellí inerenti a particolari

funzioní sono, compatibilmente con
le esigenze di servizio, affidale al
personale del Corpo più anziano o
temporaneamente dichiarato in pre-
carie condizioni di salute sulla base
di sufficiente documentazione medi-
ca.

Salvo casi eccezionali, il
personale neoassunto non può essere
collocato in servizi interni príma del
decorso di sette anni di servizio effet-
tívo, escluso íl periodo di



Art. 67 - Servizi a richiesta di priva-

ti.

Fuori dei casi in cuí le Pre-
staziotti sono atto dovttto per legge' a

richiesta di privati possono essere

espletatí, compatibilmente con le esi-

genze dei servizi di istituto' scorte e

ossLsrenza compatibili con le fturzioni
c le speciJiclte attribuzioni deglí ap-

partenenti ala Poliziq Municipale'
La richiesla, conforme alle

prescrizioni di bollo, deve pervenire

al Connndante del CorPo almeno 48

ore prinra del servizio.
L'aulorizzazione comPorta il

versamenlo preventivo all'Ammini-
.rtrazione comunale del corrispettivo
a titolo di rimborso spese per l'esecu-
:ione del servizio, indicato nel rego'
lanrento del Comune o dagli atti deli-
herativi ed integrativi. Qualora si
tratli di preslazioni che contporlano
la presenza prolungata di personale
dipendente, la nrisura del rinùorso è
calcolata secondo la presente formu-
Io:

LIVELLO BASE annuo +

INDENNITÀ INTEGMTIVA SPE-
CIALE annue. diviso 365.

L.B.a + LI.S.a.
365

Per periodi inferiori a I ora
Ia sontnta è ridotta al 50'%.

Al personale impiegato, da
scegliersi preferibilmente tra i vo-
lontarí, spetîa il compenso per lavoro
.s I ra o rdinario, s e dovuto.

Le spese per I'utilizzo deí
veicoli sono regolate dal regolamento
dci servizi comunali a pagamento.

Art. ó8 - Uso del gonfalone.

L'invio del Gonfalone del
Contune ad una pubblica manift-
sla:ione coslituisce un atto di valore
nrorale, di cui va valutata la confor-
nità ai fni pubblici ed agli interessi
collettivi di cui I'Ente stesso è deposi-
tario.

L'ordine della presenza del
G onfalone nelle pubbliche manifesta-
:ioni è impartiÍo dal Sindaco al Co_
mandante del Corpo in conformifà
olla circolare del Ministero dell,In-
Ierno - Direzione Generale Ammini-
.strazione Civîle n. I 5 9000/ I /bis/7 5 del
27 uaggio 1980.
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Il Gonfalone partecipa alle

pubbliche manífestazioni con almeno
tre unítà del Corpo, delle quali un "al-

fiere" e due di scorta.
La scorta al Gonfalone, da

parte dei componenti del Corpo desi-
gnati dal Comando, rappresenta mas-
simo onore e, in caso di riJiuto che non
presenti adeguate motivazioni, al di-
pendente è irrogata la sanzione disci-
plinare non inferiore alla sospensione
dal servizio per nrcsi uno.

Art. 69 - Festa annuale del corpo e del
Santo Patrono.

La festa annuale del Corpo,
coíncidente con la ricorrenza di San
Sebastiano, Patrono della Polizia Mu-
nicipale, è celebrata con solenne ceri-
nonia predísposta e curata dal Co-
mando, d'intesa con l'Amministrazione,
la quale prowederà alle relative spese
con fondí stanziati annualmente in ap-
positi capitoli del bilancio.

Arl" 70 - Patrocinio legale.

Al personale di P.M. che sia
parte ín un giudizio penale o civile per

fatti dipendenti dall'esercizio delle sue

funzioni l'Amminis trazíone, as sumendo -

sene l'onere, garantisce la difesa trami-
te un difunsore di fiducía della parte,
sempre che il comportamento sia stato
legittimo.

La declaratoria d'illegittimità
della condofta, con sentenza passala ín
giudicato, determina la ripetibilità delle
sonrme anticipate dall' Amninístrazione
per il patrocinio, sah,a impregittdicata
ogni altrct ctzione risarcitoría.

fut. 71 - Assicurazione contro infor-
tuni.

L'Amministrazione prowede
con assicurazione alla copertura dei
rischi per infortunio del personale del
corpo, nell'esercizio delle sue funzioni.

Art.72 - Spese funebri.

Sono a carico dell'Ammini-
strazione le spese relative ai funerali
dei componenti il Corpo, cadutí nell'a-
dempimento del dovere o comunque

deceduti in conseguenza di azioni
terroristíche o di criminalità.

Nelle spese funerarie si in-
tendono comprese, oltre quelle per i
funerali, anche quelle di trasporto e
sepoltura della salma.

Art.73 - Riposo settimanale.

Il personale di P.M. ha di-
ritto al riposo settímanale e non può
rinunciarví.

Il riposo deve essere pro-
grammato, con turní di fruizione a
scalare in modo da contemperare le
esigenze di servizio e quelle del per-
sonale. Il numero dei riposi giorna-
lieri non può essere inferiore ad I/7
dellaforza presente.

Il riposo non goduto per e-
sigenze di servízio, dovrà esserefrui-
to nelle quaîffo settimane successive
a quella fissate per il godimento.

Nel caso itt cui il dipenden-
te, allo scqdere delle quattro setti-

In detta occasione il Coman- mane, non abbia fano richíesta di
dante presenterà al Sindaco la rela- fruizione, I'Anuninistrazione ptowe-
zione deí servizi svolti durante l'anno de d'ufiic'io.
precedente. Il riposo non.fndto non può

ess.ere convertito itt somnle di dana-

Art. 7 4 - Recuperi e festività

Le festività non godute sono
recuperate dal personale di P.M. di
norma entro quatlro ,geltimane.

S i a p p l i c a n o i c o m n ù 4 e 5
dell'art. 74.

AîI.75 - Diritti sindacali e di scio-
pero.

Gli appartenenti al Corpo
hanno diritto di as.sociarsi in sinda-
catí. Il Dírígente è il titolare delle
relazioni ,cindacali di settore.

L'esercizio di tale diritto è
disciplinato dalle vigenti norme di
legge, dl C.C.N.L. e dagli accordi
sindacali locali.

Le materie sulle quali è
previsîa la consultazione delle Or'
gani;zaziotzi Sindac:ali e per la rela-
tiva concertazione .sono quelle tas.sa-
tivamente indicate dal Decreto Legi-
slatívo 29/93 e successive modi.fica-
zioni e Etelle eventualmente intro-
dotte dalla contrattazione collettiva'

Il diritto di scioPero è eser-
citato in modo da non Pregiudicare
le esigenze di tutela dell'ordine e la



sícurezza pubblica e le attività di Po-

lizia Giudiziaria.

Art.76 - Permessi brevi.

Durante l'orario di servizio

il personale di P.M .non Può assen'

ra)si senta !'autorizzazione del Co'

nvndo, da accordarsi sulla base di

giustificati e provati motivi per non

più di tre ore.' 
il temPo imPiegato nel Per-

messo sarà recuPerato secondo le

nodalità stabilite dal Comando'

Arr.77 - Congedo ordinario e stra-

ordinario.

II Comando Programma, en-

tro il mese di dicembre un Piano an-

nuale orientativo delle ferie del per-

.ronale di P.M. con turni a scalare
lenendo conto delle richieste del per'

sonale e delle esigenze di servizio,
garantendo a ciascun avente diritto la

facoltà di godere di un turno di venti
giorni di congedo nel periodo 0l Lu'
glio - 3l Agosto.

La ríchiesta di ferie per la
predisposizíone del piano annuale è
obbligatoria e va presentata entro il
l5 Dicembre.

In caso di ntancata presenta-
zione dell'istanza nel termine asse-
gnato il turno di ferie sarà assegnato
ad altro personale in base alle esi-
genze di servizio e tenuto conto delle
richiesîe.

Di norma il numero delle u-
nitò assenti per congedo non deve su-
pcrare un terzo dellaforza efeUiva

Il piano delle ferie potrà
.ruhire eventuali modifche solo in
caso di sopraggiunte ed impreviste
c.rigcn:e pro.\pettate dai singoli
aventi diritto alle ferie.

Nel periodo 20 - 3l Dícem-
bre è possibile concedere turni di fe-
rie ordinarie qualora Ie richieste sia-
nù conrenute al nrassimo del 30,% del_
la lona pretente, salvo contrastanti
trigen:c di servizio.

..lllorché si verifichino casi
di esubcro di richiesîe 

'a 
.lronte del

I{fio nte.\sinto cottcedibile, il Coman-
dantc prow,ede alla .st.elta dei dioen-
dcnti ctti accordare il diritto, selezio_
rtando di nta.ssinta, quali c.riteri di va_
Ittloziotre, l'anzianilà di servizio,
l'etentuale Jiuizione di medesimo De_
ri.odo_ per I'anno precedente, quando
ricada a cavallo dette festività di Na_
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tale, Capodanno, Epiftnia, Pasqua,
Ferragosto, speciali nrctivazioni a ca-
rattere personale, documentate o do-
cumentabíli, che rendano seria e moti-
vata la ríchiesta del dipendente. L'atto
di scelta è motivato e conunícato at
dipendenti.

Qualora, nei periodi di cui so-
pra, ricorrano motivate esigenze di ser-
vizio il congedo può essere procrastina-
to, per i soggetti che non hanno potuto

fruirlo, entro i primi tre mesi dell'anno
successivo.

Le ferie sono autorizzate dal
Comandante per il personale dipen-
dente e dal Sindaco per il Comandante.

Per motivate esigenze dovute a
necessità eccezionali e/o pubbliche ca-
lamità, il Comandante del Corpo può
sospendere le ferie autorizzate, fermo
restando il recupero da parte del di-
pendente secondo quanto previsto ín
materia dalle disposizioni dí legge.

Il personale in congedo ordi-
narío ha l'obbligo di comunicare ai fini
del precedente comma, un proprio re-
capito dí reperibilità.

Art.78 - Assistenza spirituale.

L'Amninìstrazione gatanti,rce
la libertà religiosa agevolando i dípen-
dentí che ne facciano richiesta nelle
pratiche previste da ciascuna conJès-
sione.

Possono essere stabílite. su di-
.sposizione del Contandante del Corpo
in occasione di precetti liturgici, ceri-
ntonie religiose la cui partecipazione
per il personale è contunque facoltatí-
va.

Quando la Polizia Municipale
è incarícuta di specíJìci servizi di onore
in occasione di cerimonie religiose, il
dipendente appartenente ad altro credo
può, a sua richiesta, e.tsere esoneruto
dal prestare la propria opera.

{rt.79 - Malattie professionali.

L'Ammínistrazione, al fine di
prevenire l'insorgere di malattie pro-

fessionali, curerà che annualmente il
personale di P.M. sia sottoposto ad e-
s a mi m edic i specia I is tici.

A tal fne l'Amministrazione
Comunale istituirà un libretto sanitario
personale per ogni appartenente al
Corpo di P.M., nel quale saranno an'to-
tate le indicazioni essenziali nei limiti
della previsione di tutela dei dati ultra-
sensibili. I libretti costituiscono atto
riservqto ai sensi della L. 675/9ó

Sono considerate malattie
professionali, dipendenti da causa di
serttizío, tutte quelle che vanno rico-
nosciute aí fini dell'assistenza e della
previdenza.

Art. 80 - Malattie e indisposizioni.

Il personale di P.M. che per
ragioní di salute non ritenga di esse-
re in condizioni di prestare servizio,
deve darne tempestivamente notizía
al Comando, anche telefonicamente,

Jbcendo seguire, nel più breve tempo
possibile, la prescritta certiJicazione
sanitaria.

L'Amministrazione ha la fa-
coltà di sottoporre a visita di con-
trollo l'ammalato tramite le sttatture
sanitarie su tempestiva segnalazione
del Comando.

Chi, mentre espleta servi-
zío, accusa ímprowísamente malore
o indísposizione, deve immediata-
mente recarsi o farsi accompagndre
a cura del Comando, presso una
struttura sanitaria per il soccorso,
prima di raggiungere la propria abí-
tazione.

Se íl soccorso presso la
struttura sanitaria è awenuto alla
insaputa del Comando chi vi si è re-
cato è tenuto ad awertire o far av-
vertire il Comando.

In ogni caso chi ha rícevuto
prestazioni sanitarie dí soccorso è
tenuto ad inviare al Comando appo-
sila c ertiJì c azi one medíc a.

Art. 8l - Aspettativa e congedo
straordinario per motivi di salute.

Il periodo di congedo stra-
ordinario o di aspettativa per motivi
di salute può esserefruito anchefuo-
ri sede di residenza, previa comuni-
cazione del recapito al Comando.

luf. 82 - Donatori di sangue.

Il Comandante del Corpo
concede wa gíornata di riposo nel
giorno della donazione, al personale
donatore di sangue.

il personale che intende
effettuare la donazione, prima della
prestazione deve chiedere ed ottene'

re - se in servizio - I'autorizzazione



Art. 83 - Attività sportive ricreative
e culturali.

Il Comando è tenuto a Pro-
muovere, favorire ed incoraggiare
iniziative relative ad attività sportive
e culturali del personale di P.M.

Il Comando è tenuto anche a
promuovere, favorire ed incoraggiare
rapporti e scambi dí esperienze tecni-
co proJessionali tra íl personale di
P.M. e gli organismi di Polizia nazio'
nali ed esteri.

L'Amministrazione, Per i
rapporli e scambi di esperienze tecni-
co-professionali tra la P.M. e g[í altri
organismi di Polizia ltaliani ed esteri,
programma e fnanzia annualmente
con .tpese previste in apposito capito-
lo di bilancio, tulte le iniziative e le
proposte del Comando ritenute utili
al riguardo.

Art. 8.1 - Diritto allo studio

Ollre quanto previslo dalla
legge e dalla contrattazione colletti-
va, I'Anunini.strazione .favorisce la
crescita culturale dei suoi apparte-
nenti, promovendo e patrocinando
tutle quelle inizialive idonee allo sco-
Po.

Art. 85 - Addestramento fisico.

Nei programmi addestrativi
periodici possono essere inserite se-
dute di addestramento ginnico-
sporlivo allo scopo di curare e ritem-
prare il f.sico del personale
dipendente. Po.ssono essere altresi
pronto.tse sedute di addestramento
alla ddesa personale.

Per il personale che rivesta
Ia qualifica di agente di pubbtica Si-
curc:za elleilivamente autorizzato al
porlo di arnta comune da sparo è ob_
bligatoriamcnre previsto
I'addestranrento al îiro con'cadenza
almeno annuale. A tal fine è istituito
un libretto di ríro nel quale sono an_
notote, a cura del Comando, le sedute
di Letru:ione al ilro e le risultanze.

CAPO III
ACCESSO AL CORPO

Ar' 86 - Norme di accesso.

- L'accesso ai singoli profili
p rofes s i on a I i d e I I e q u a t iflc n 

" 
juw io_noli 

.del perso""te dí p.M. o_í"r" p",
Pubblico concorso, mediante proí" o

I7
contenuto teorico-pratico, attinenti alla
professionalità del relativo profilo, se-
condo í criteri e le modalità previste
negli specíJìci regolamenti comunali,
nelle leggi e negli accordi nazionali per
il pubblico ímpiego locale .

Art. 87 - requisiti per I'ammissione ai
concorsi esterni

Per essere ammessi al concor-
so per l'accesso alle varie categorie
della Polizia Municipale, oltre a quanto
disposto dalla legge e dai regolamenti
per gli aln'i dipendenti, gli inîeressati
devono possedere i seguenti requísiti:

a) IdoneitàJisica psichica ed aui-
tudinale al servízio di Polizia
Municipale. In particolare gli
as piranti dovrann o p o s s edere :
I. visus nahrale 18/10 com-

plessivi, con non meno di
8/10 nell'occhio che yede
nteno: correzione: il vi,sus
di cui sopra è
raggiungibile con
qual.siasi correzione
ptu'ché tollerata e con una
dilJèrenza tre le due lenti
noil .superiore a te
dioltrie; lenti a contotîo:
sono ammesse purché il
visu.y di 8/10 complessivi
sia raggiungibile anche

2. aotigmatinkacchieliplare,
semplice o composto,
miopico ed iperntetrope: 2
diottríe quale somma del-
l'astignatismo miopico
ípennefi.ope in ciascun
occhio:

3. normolità del senso cro-
mailco e luntinoso,.

4. normalità della ftutzione
uditiva sulla ba.se di wr
esame audiotnetrico tona-
le-liminare;

5. asselrza di patologie tali
da rendere incontpatibile
I'attivítà esterna di polizia

b) titolo di studio previsto per le
singole qualiJìche dal contrat-
to di lavoro:

c) trovarsi nelle condizioni sog-
geÍtive previste dalla legge
sull'ordin arnento della Polizia
Municipale 7 marzo 1986, n.
65;

d) essere in possesso della paten-
te di abilitazione alla gttida di
mo toveic o li e d autoveic o li.

Non sono ammessi al concorso
coloro che sono stati espulsi dalle For-

ze Armate, dai Corpi militarmente
organizzati o destituiti dai pubbtici
ffici, che hanno riporîato conclanne
o pene detentive per delitto non col_
poso o ,rono stati soggetti a misure di
prevenzione, oppure hanno rilasciato
la dicliarazione dí cui alla legge
I5.dicembre 1972, n. 772.

L'Amnini,stt.azione Comu-
nale, in sede di approvazione del
bando di concorso, può disporre che
i concorrenti, prinn di essere am-
messi a sostenere le prove d'esame,
siano sottoposti ad una preselezione
di natura attitudinale, stabilendone i
cnteri, ntodalifà e condizíoni.

L'a cc ertamento del pos s ess o
dei requisíti psico-fisicí previsti nel
bando di concorso viene e.ffettuato
sugli aspíranti che avranno superato
le prove d'esame dal Medico Compe-
tente ai sensi di legge.

Il nnncato po.r.res.so dei re-
quisiti sia psico-Jìsicí ,sia attitudinali
compo rta l'es clus io ne dal conco rs o.

Per l'altezza minima si
richiama la legge 13 dicembre 1986
n. 874 con le deroghe da essa
previste.
Art. 88 - Formazione e
aggiornamento professionale.

I vinc'itori dei c'oncor.si per
posti di Agenîe di Polizia Municipale
sono terxuti a .frequentare, nel perio-
do di prova, uno specifico corso di
/brmazione di base sia teorico sia
pratico Ia cui durata, in relazione
aglí accordi stipulati con appositi
istituti di addestramento, è Jìssata
dal Comando.

La valutazione Jinule del
corso del neoassunto è deterntinanfe
ai ./ìni del superantento del periodo
di provct.

Per i concor.si per I'accesso
alle qualiJiche sttperiori si fa rinvio
alle nonne di legge e del vígenîe
Contratto Collettivo N azionale.

Sono obblígatorí per tutti
gli appartenenti alla P.M. anche i
corsi di aggiornamento professiona-
le o Ia partecipazione a convegni,
seminari o conferenze, stabiliti dal-
l'Amministrazione.

Della frequenza dei corsi e
del relativo risultato è Jiztta nten-
zione nei fascicoli personali degli
interessati.

Il Comando, tenuto conto
delle esigenze di servizio, program-
ma lafrequenza ai corsi indetti dalla
Regíone Lazio per la Polizia Muni-

cipale da parte del persqole dipen-
t--'''



dente.
L' int er-v enuta parte cip azi one

debitamente autorizzata dal Coman-
dante con proJitto ai corsi di aggior-
namento o dí rtqualificazione profes-
sionale promossi o riconosciuti dalla
Regione, che si concluda con esami e
gíudizio .fìnali, costituisce titolo valu-
tabile nella mísura del 4096 del pun-
teggio totale previsto per i "titoli va-
ri" dal Regolamento Comunale deí
concorsi, aifini dell'accesso alle qua-
lifiche funzionali del Corpo attribui-
bili per concorso interno.
Il Comando, inoltre, programma e
organizza nell'ambito della pro-
grammazíone economica e del piano
esecutivo di gestione, avvalendosi
delle somme derivanti dai proventi
conlrawenzionali e nei limiti delle
quote preventivate corsi di formazio-
ne, qualificaztone, specialízzazione ed
a ggí o rnamento profes s íona lí.

Il Comandante del Corpo, il
Funzionario Direttivo, gli Istruttori
Direttivi e gli Isttttttori di vigílanza,
sono tenuti ad elfettuare sedute di
addestramenta professionale nei c'on-
fronti del personale rispettivamente
subordinato in relazione alle normali
esigenze dell'impiego istituzionali,
nonché in occasione di introduzione
di nuove norme che interessano la
realtà operatíva o di particolari co-
noscenze tecniche che abbiano
ar:quisito.

I dipendenti sono tenuti a
parteciparvi.

TITOLO IV
PIANIFICAZIONE E PREVISIONE
DELLE SPESE E DELLE DOTA-

ZIONI

CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Arf. 89 - pianificazione e previsione.

L' organizzazione del Settore
Polizia Locale Urbana e Rurale con-
.fonna la propria attività con i pro-
gramni, i pianí particolari e gli int-
pegni di .spesa .stabilitì con gli stnr-
ntenti di programmazione generale
dell'Ammini,stra;ione comunale e con
leJìnalità proprie del piano esecutivo
di gesîione, in relazìone a quanto di-
sposto dal Testo Unico delle norme
sugli Enti Locali, allo scopo di assi-
curere fficienza, e/Jìcacia ed econo-
nùcità della gestione complessiva del-
la sttuttura.
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Art. 90 - obblighi per chi maneggia
denaro pubblico.

Chiunque per ragioni del pro-
prio uficio, riscuote denaro in nome e
per conto dell'Amministrazione è tenuto
a rilasciare quietanza tramite i bollef
tari ín dotazione ed a versarlo gior-
nalmente, al termine del servizio, all'uf-
Jicio indicatogli.

Art. 91 - responsabilità contabile.

Il responsabile dell'fficio in-
caricato di ricevere il denaro versato
giornalmente ed al termine del servízio
dal personale del Corpo, ha l'obbligo,
una volta verificata la regolarità del-
l'incasso, dí versarlo entro il gíorno
successivo nelle casse Comunali, se-
condo le modalità stabilite dalla Ra-
gioneria Comunale e di rendere men-
silmente íl conto al Comando.

Ar1.92 - ammanchi di denaro.

Oltre agli obblighi di infurma-
zione e denuncia previsti dal codice di
proc:edura penale, in caso di ammanco
di denaro chi è tenuto a rispondere de-
ve immediatamente redigere apposito,
dettagliato rapporto al Comando, il
quale ne informerà subito l'Ammíni-
strazione.

Del danno subito dall'Ammini-
strazione risponde chi è incaricato del-
I'operazione che lo produce. È ammes-
so il pagamento rateale del debito se-
condo i tempi e le modalità stabilití dal-
l'Amministrazione.

CAPO II
USO CUSTODIA DEI LOCALI DEI

MATERIALI E DELLE DOTAZIONI
TECNICHE

fut. 93 - dovere del custode e del con-
segnatario

Il personale in servizio presso
il Settore Polizia Locale Urbana e Ru-
rale che, per ragioni di fficio ed a
qual.tia.ri Íilolo venga a disporre di lo-
cali, mezzi, attrezzatttre materiali, dota-
zioni tecniche e docuntenti, risponde
personalmente di qualsiasi danno a lui
imputabile per incuria o negligenza.

In ogni caso chi accerta o
produce un danno è tenuto ad infornta-
re tempestivamente il Comando.

{rt.94 - locali e dotazioni del corpo.

L'Amministrazione prowe_
de a che il Comando sia ubicata in
una sede decorosa, strutturata in
modo che gli uffici ed i locali siano
idonei e rispondentí alle esigenze
istituzionali del Corpo.

Tutti í veicoli e gli strumenti
in dotazione al Corpo devono essere
ricoveratí in idonei locali.

I locali e le donzioni tecni_
co-logistiche sono adeguate in rela-
zione alla programnazione econo-
nrico-Jìnanziaria del seftore e
de I I' Amnùnis tazion e co nrun ale.

In ogni caso al Corpo va
garantita la disponibilità deí seguen-
ti strumenti:
- apparatí rícetrasmittenti automoto-
veicolari e portatili;
- apparecchiature telefoniche mobili
in convenzione:
- apparecchi misuratori dí velocità,.
- apparecchi mísuratori di livelli so-
norí (fonometri);
- apparecchi fotografici anche di ti-
po digitale;
- gabinetto fotografico owero siste-
mi dí processo, memorizzazíone e
stampa di immagini digitali;
- attrezzature per interventi in mate-
ria di protezione civile;
- rete informatica, opportunamente
dimensionata e dotata delle licenze
di utilizzo del software, nonché pre-
disposta in conformità delle norme
dettate dall'Autorità Nazionale per
I'informatica e l'automazione (AI-
PA),,
- automezzo attrezzato con materiale
segnaletico stradale per interventi di
emergenza;
- automezzo attrezzato per il rileva-
mento di incidenti stradali:
- automotoveicoli:
- centrale operativa;

Art. 95 - divieti dell'uso dei locali.
dei materiali e della dotazione.

È vietato l'uso non
autorizzato e non conforme alle di-
sposizioni impartite dei locali, degli
automotoveícoli, di materiale e di
attrezzature tecniche in dotazione al
Comandd, tale scopo il Comandante
dispone, per la buona conservazione,
per la manutenzione periodica e per
l'uso degli stessi.

II personale non può tratte-
nersi nei locali del Comando e negli
altri locali al di fuori dell'orario di
servizio senza valida motivazione o
senzq la speciJica autorizzazione
prevenfi o di perso-



na dallo stesso espressqnret'tte delega-
ta per iscritto.

Art. 96 Operatore addetto alle pub-
bliche relazioni

Nell'anúito dei set'vi;i istittt-
zionali è costituito il punto di pubbli-
che relazioní, cui è preposto un di-
pendente espressamente individttato
nell'ordine di set'vizio.

L'operatore addetto alle re-
lazioni esterne è il responsabile della
sicurezza della shtttttu'a e rappresen-
ta il primo contatto con il cittadino. A
tale Junzione egli si i.spira con tatto,
correttetta e determinazione, quale
immediato esempio della .funzione
amminístrativa svolta dal Corpo.

All'Operatore addeîto alle
pubbliche relazione competono i se-
guenti compiti specif ci :

A identificare le persone che Jbr-
mulcnto richiesta di accesso alla
sttattura, ancorche appartenenti
alle altre Forze cli Polizia dello
Stato e sebbene conosciute,
annotando le generalítà sul regi-
strc dei visitatori, rilasciando il
pre.scritto tesserino clte abílita
alla circolazion e all' interno della
strLtttura. Sono e,sentati
dall'identiJic'azione il Sindac:o,
gli Assessori, i Con.siglieri Co-
munali e le persone al loro segui-
to in visita u./ficiale: i rappresen-
tanti delle Istitttzioni nazionali,
regionali, prov,inciali e locali in
visita istituzionale:

Jbrnire ogni
utile inJbrmazione preliminare
sui sentizi espletali dalla Polizia
Municipale, ponendo a disposi-
zione degli utenti i madelli e i
.formulari richiesti dal ca,so;

aderire con sol-
lecitudine e tempestività alle i-
stanze anche verbali degli utenti,
i n dirízzando li, s ec o n do neces s it à,
all'istruttore preposto laddove
non riesca a.soddisfarc la richie-
sta:

custodire a fine
servizio le chiavi degli tff ici, ctt-
rando che glí stessí siano statí
chiusi dai preposti e relazionan-
do in ca,co dí anonralie;

elJ'ettuare set'-
vízio di cenfi'alino, ri,spondendo
nei modi pre.scritti e snústando le
comunicazioni al per,ronale inte-
ressato;

curare le co-
municazioni radio, in Junzione di

t9
addetto alla centrale operativa, ri-
chiedendo il supporto, in casi di
emergetxza, all' Istruttore di turno ;

custodire le chia-
vi dei veicoli it1 dotazíone, cttrando
la regi.strazione della movimenta-
zione e Ia raccolta dei fogli
d' us c' i ta d e g li auto ntezzi ;

raccogliere i do-
cumenti ceúiJicativi dei servizi
svoltí, prowedendo alla consegna
all'uflicio preposto;

collaborare pet .
le attività di protocollazione della
corri,spondenza in entrata ed in u-
scíta:

inserire a Jine
tw'no, e disínsetire ad inizio turno,
i sistemi di sicurezza passiva a ser-
vi;io della struttura;

comunicare al
Dirigente le novità del turno;

l) ossolvere ad ogni
altro compito particolare even-
tualtnenle rimess o gli.

In caso di necessità ed in co-
stanza di eventi che non possano essere
comunque Jronteggíatí personalmente,
I'operatore in senizio di pubblic:he re-
lazioni assumerà ogni iniziativa di cau-
lela, infonnando tentpesti,-anrcnte
t'IstnÍtore di fiutto e cornunicando
senza indugio al Dirigente del settore o
a chi lo sostituisce in caso di assenza o
inrpedimento. Ana logamente c'orrispon-
derà con il personale in servizio ester-
no nel caso di necessità contingenti,
a,;sicurando la speciJìca .fimzione di
collegantento,

L'operatore addeîto alle puh-
bliche relazioni eccelle nella urra della
persona e dell' uniJ'orme

Art.97 Istruttore di turno

Per ogtí tttnto di servizio è
individuato un dipendente, con qualijì-
ca o attribuzione nan inJèriore ad I-
struttore di Vigilanza, preposto a J-orni-
re al personale in sert,izio esterno o
addetto alle pubbliche relazioni le pri-
me íslrttzioni in ca,so di nece,ssítà ed
urgenza, provvec{endo a rendersi punto
di collegamento con il Connndante o
chi lo sostituisce in caso di assenza od
impedímento.

Nell'aml:ito dell'orario di ser-
vizio I'Istruttore di tumo prowede a
<'ornunicare all'addetto alle pubblic'he
relazioni i propri spostan enti
all'estento della sede, curando di esse-
re in ogni nxomento rintracciabile an-
che atfraverso i mezzi lecnicí posti a
disposiziane dal Comando.

Provvede a fornire le prime
direttive al personale in cqso di e-
mergenza, curando altresì dí e/fet-
tuare le attività di coordinamento e
di esecuzione deUe direttive inrparti-
tegli, demoltiplicando l'azione di ge-
stíone del personale.

Annota nel registt"o
dell'addetto alle pubbliche relazíoni
le novità, le deterntinazioni assunte e
le eventuali anomalie dí servizio.

CAPO III
L]NIFORME - ARMAMENTO -

AUTOMOTOMEZZI E VELOCI.
PEDI

Art. 98 - delinizione dell'uniforme.

L'uniforme è costituita da
un insieme organico di oggetti di ve-
stiario, dí equipaggiamento e di ac-
cessorí aventi specifica denomina-
zione e realizzati in modo da soddi-
sfare le esigenze di funzionalità e di
identificazione, fornito al personale
di P.M. a cura e spese della Ammini-
strazione.

L'uniforme costituisce per il
personale P.M. dotazione in uso che
va restituita, se richiesto, alla sca-
denza del periodo previsto dalla vi-
gente tabella per il vestiario.
Le caratteristiche, i distitztiví di gra-
do ed i criteri generali .sull'obbligo e
le modalità d'uso sono stabiliti nella
legge Regionale n .20/90 emanata ai
sen.si dell'Art.6 della legge n. 65/86,
alla quale sÌ rinvia e secondo quanto
stabilito nell'allegato "A" del presen-
te Regolamento.

La qualità, la quantità e la
durata dei capi di vestíario e degli
accessori sono stabilíti in apposita
tabella approvata dal Dirigente del
Settore.

Art. 99 - Sostituzione anticipata dei
capi dell'uniforme.

Spetta all'Amministrazione
provvedere alla sostituzione o ripa-
razíone deí capi dí vestíarío, equi-
paggiamento ed accessori deteriora-
tisi anzítempo per causa di servízio.

Tuîtavia se il deterioramen-
to è imputabíle ad incuria dell'inte-
ressato, spetta a quest'ultimo prov-
vedere al rimborso al Comune. delle
spese relative ai capi dell'unift

c)

h)

ù

j)

k)

sostituiti.



Art. 100
forme.

Divieti relativi all'uni-

E vietato apportare modifi-
che all'uniforme o indossare capi, ac-
cessori e ornamenti in essa non pre-
visti.

La consegna dei capi di ve-
stiario facenti parte della uniforme,
dovrà essere registrata in apposite
schede personali, nelle quali sarà in-
dicato il momento temporale della
consegna ed il relativo periodo d'uso.

I capi di vestiario dovranno
essere custoditi con la massima di-
ligenza ed a tal uopo l'Amministra-
zione provvederà con proprio atto
deliberativo alla manutenzione
ordinaria dei capi di vestiario forniti.

Art.101 - Grande uniforme storica

Per parlicolari servizi d'o-
nore e rappresentanza il corpo dispo-
ne di grandi unifunni storiche, in-
dossate a rotazione dagli appartenen-
ti al Corpo, con priorità verso il per-
,sonale che volontarictnrente si propo-
ne, .

La grande unifonne storica è
indossata da personale opportuna-
mente comandato nei servizi d'onore
nei quali viene esposta la bctndiera
della città, íl gonJalone storico, il
gonfblone ordinario e in tutti i senizi
nei quali, per solennità e per particn'
lare rilíevo morale e sociale, la par-
tecipazione del Corpo assunte wt si-
gniJìcato di alta rappresentanza.

Aît.102 - Uniforme di rappresen-
tanza

L'tutiJ'onne dt rapp resentan-
za è costituita dall'unlbrnte ordina-
ria con I'aggiunta delle cordelline
d'onore e dei guantí bianchi.

L' tutiforme di rapp resentan-
za è indossqta dal personale che non
è impegnato neí servizi di viabilità o
di polizia giudiziaria nelle cerimonie
in cui è previsto I'ttso della grande
tmiforme storic:a, nonché nelle cele'
brazioni in occasione della .fe'sta del
Santo Patrono ciftadino, nella ricor-
renza di San Sebastiana, nelle ceri-
rnonie per la festa della Repubblica e
in tutte le cerimonie in cui ne sia e-
spressamente disPosto I' uso.

Il personale autorizzato a

fregiarsi di medaglie ed onoriJicenze
applica le in.segne complete delle de'
corazioni.

20
Il Comandante del Corpo, su

richiesta dell'interessato e con eventua-
Ii prescrizioni. può autorizzare il di-
pendente all'u,so dell'uniforme di rap-
pre.sentan:a in cerimonie a caralîere
privato laddove il particolare valore
morale della cerimonía stessa costitui-
sca elentento di onore e di rilievo per il
Corpo.

Art. 103 - Yessilli e stendardi

All'esterno della sede del Co-
mando, nelle ore di set'vizio, a cura
dell'addexo alle pubbliche relazioni,
sono esposte le bandiere della Repnb-
blica ltaliana e dell'Unione Europea.

Il Corpo della Polízia Munici-
pale custodisce nei propri UlJici il gon-

falone storico della città, che viene e-
sibito, portato da alJiere e tre elementí
di scorta in grande uniforme storica.

Il Corpo della Polizia Munici-
pale è altresì depositario del gonJalone
della città, tenuto nell'UlJicio del Co-
mandante, che partecipa, condotta da
un alfiere e due agenti di scorta in ttni-
fonne d rappresentanza, a tutte le
manife.stazioní ulJiciali del Corpo lad-
dove non pret,ista altra insegna.

ARMAMENTO

fut. 104 - norme di carattere genera-
le.

L'armamento del personale del
Corpo è disciplinato dal presente rego-
lamento, dal D.M. 4 marzo 1987 n.145,
di cui I'allegata tabella "8" costituisce
specificazione, e dalle disposizioni ví-
genti in materia di acquisto, assegno-
zione, detenzíone, trasporto, porto, cu-
stodia ed impiego delle armi e delle
munizioni.

Per i servizi di guardia d'ono-
re in occasione di feste o funzioni pub-
bliche è prevista la dotazione di un a-
deguato numero di sciabole da asse-
gnare, di volta ín volta, al personale
comandato di servizio, con la grande
unifurme
L'assegnatario deve:

a. custodire diligentemente
I'arma e curare responsabil-
mente ed in modo costante la
manutenzione:
applicare sempre ed ovunque
le misure di sicurezza previste
per il maneggio dell'arma;
curare I'addestramento rice-
vuto, partecipando con dili-
genza alle esercitazioni di tiro

prect$posÍe
dall'Amministrazione
L'armamento individuale

deve essere immediatamente versato
al Comando all'atto della cessazione
o sospensione del rapporto
d'impiego, in caso dí congedo stra-
ordinario o aspettatiya per motivi di
salute che si protragga per oltre 20
giorni nonché in ogni altro caso in
cui il Comando del Corpo lo dispon-
ga con provvedimento sinteticamente
motivato.

L'arma in dotazione è ince-
dibile e il comodato della stessa, co-
stituendo grave reato, importa
l'applicazione della più grave san-
zione disciplinare costituendo atto
menomativo della fiducia che non
consente la prosecuzione del ser-vi-
zio.

E' permanente facoltà del
Dirigente o di suo delegato verifica-
re in ogni tempo e a semplice richie-
sta anche verbale la regolare tenuta
dell'armamento in assegnazione in-
díviduale

Art. 105 - servizi armati.

I sertizi di Polizia Munici-
pale per i quali gli appartenenti al
Corpo, in possesso della qualità di
Agente di P.5., portano senza licenza
le armi di cui sono dotati, sono:
- i semizi esterni dí vigilanza;
- i servizí di vigilanza e protezione
della casa Comunale e della sede del
Comando del Corpo;
- i servizi notturni e di pronto inter-
vento;
- gli altri semizi di cui alla legge 7
marzo 1986 n.65.
- servizi ausiliari di Pubblica Sicu-
rezza.
- servizi di Polizia efettuati in con'
corso con le altre Forze di Polizia.
- ogni altro servizio che la legge
preveda come aflnato.

Art. 106 - caratteri generali
dellt armamento individuale.

L'arntamento individuale è
costituito da pistola semiautomatica,
di cctlibro 9x2 1, 9x2 I IMI on ero
7,65 standard o parabellum, in con-

Jòrnità con la tubella C allegata al
presente regolamento.

Ciascun ap7artenente al

Corpo è altresì munito di strumento
sJòllcgente, di caralîeristiche omolo'

b.

gate, per í servízi di suPPorto di



díne pubblico e per la difesa persona-
Ie.

A ciascun appartenente è al-
tresì a,ssegnato un paio di manette di
sicurezza per la contenzione delle
persone ,tottoposte a limitazioni della
Iibertà personale nei casi e nei limiti
previsti dalÌa legge.

Le ormi e gli altrí strumenti
desîínafi alla diJèsa personale, non
assegnati in via permanente ai perso-
nale, sono custoditi all'interno di un
apposito locale pratetto sito nel ca-
ntando, le cui caratteristiche generali
rispondono ai seguenti criteri:

a) protezione esterna;
b) sonegliabilítà;
c) sicurezza passiva

elettronica eJisica;
d) dotazione antincen-

dio.

È allestito, in apposito spa-
zio interno al connndo, un luogo ri-
setnato ctl caricamento e allo scari-
ca&ento delle srnú, conJbrnre alle
pre.scrizioni wúformi adottate dai
corpi di Polízia dello Stato.

Art. 107 - numero complessivo delle
armi e delle munizioni.

Con apposita determinazict-
ne dirigenziale sono fissati iI numero
complessivo delle armi in dotazione
al Corpo e le relative munizioni in
relazione al numero deí suoi compo-
nenti in possesso della qualità di A-
gente di P,S.

Con lo sl.esso provvedimento
possono essere stabilite, secondo pre-
visioni di legge, dotazioni speciali o
ulteriori armi nei ltrníti delle previ-
sioni di incremento deternúnate dal
piano tùennale delle assunzioni, a
titolo di ri.terva e come dotazione di
fepart0.

Art. 108 - servizi in via continuati-
Ya.

Per i servizi di cui all'art.
103 da considelarsi a carattere con-
tinuativo a causa del particolare am-
biente in cui si opera, il personale ad
essi destinato è arúorizzato, nei limiti
di legge e di territorio, al porto per-
manente dell'arma.

Periodicamente il Dirígente
prowede alla revisíone dei citatí ser-
vizi comunicando ogni variazione al

2t
PrefeUo, anche relativa all'assegnazio-
ne dell'arma.

L'assegnazione dell'arma in
via continuativa è annotata sul tes-
serino di identificazione dell'assegnata-
rio o in altro documento rilasciato
dall'Antmínistrazíone, che l'assegnata-
rio è tenuto a portare sempre con sé.

Si rinvia alle norme generalí
di cui al Decreto del Ministro
dell'Interno 4 marzo 1987, n. 145 e
s uc c es s iv e mo d ifi c azi o n i.

Art. 109 - Modalità di porto
dell'arma

L'addeÍto al Corpo di Polizia
Munic:ipale al quale l'arma è assegnata
in via continuativa deve:

- VeriJi.care al momento della
con,eegtxa la cort'ispondenza
dei dati identi/ìcativi
dell'anna e le condizioní in
cui la stessa e le muniziotti so-
no assegnate;

- Custodire diligenternenfe l'ar-
nw nell'ínteresse della sicurez-
za pubblica e privata nonché
curare la manutenzione e la
pulizia;
Applicare sempre e dovunque
le misure di sicurezza previste
per il maneggio dell'arnn;

- Conformarsi all'uso dell'atma
per i soli Jìni espressamente
previsti dalla Legge,'

- Non e,\porre mai, per nessuna
ragione, in ptúblico I'anna,
salvo che non sia nec'essaria-
menle e strettamente richie,sto
per I'uso dell'arnm conforme
alle previsioni di legge;

- Mantenere l'addesÍrantento ri-
ce1,ut0 partecipando attiva-
mente all'esercitazione di tiro
di ad all'articolo l6;

- Segnalare immediatamente al
Comandante del Corpo ogní
inconveniente relativo al Jun-
zionantento dell'arma stessa e
delle munízioni:

- Fare intmediala denuncia ín
caso di smarrintenlo o di fttrto
dell'arma o di parti di essa e
delle munizioni; al Comandan-
te del Corpo e, in via urgente,
al Commi,s,sariato di Pubblica
Sictu'ezza o al Comando della
Stazione dei C arabinieri.
Glí appartenenti al Corpo, in

possesso della qualdìca di Agente di
P.5., pre,stano servizio armati dopo a-
tter conseguito il necessario addestra-

mento, salvo che abbiano presfato
servizio in un Corpo dí Polizia dello
Sîato, e devono superare ogni anno
almeno un corso di lezioni regola-
mentari di tiro a.segno, pre.s.so il po-
Iigono abilitato per l'addestrantento
al tiro con armi contuni da sparo. Il
conseguimento annuale del certifica-
to di ntaneggio armi rilqsciato da
una sezione del tíro a Segno Na:io-
nale è titolo idoneo a soddisJ'are le
condizioni di ud al conuna prece-
dente. Per i .fini di cuí al presente
articolo il Dirigente protwede all'i-
scrizione di tuîîi gli addetti al Corpo
in possesso dell<t qualiJíca tli Agente
di P.5.. ad idonea Sezione del Tiro a
Segno Nazíonale, ai sensi dell'art. I
della Legge 28 Maggio 1981, n, 286.

E' facoltà degli addetti al
Corpo in possesso della qualiJica di
Agente di P. 5., cui l'arma assegrtata
in via continuativa. recarsi durante il
periodo atúorizzato, esclusivantente
tn polígoni autorizzati nell'ambito
del territorio comunale fuori
dall'orario dí servizio, con spese a
proprio caric:o.

Gli appartenentí aI Corpo
di Polizía Munic:ipale, purc:hé muniti
di tes.serino di riconoscimento di cui
all'art. 6 del D. M. 4 Mat'zo 1987, n.
145, connndatí ad eJfettuare le eser-
citaziorti di tiro, sono duturizzati Q
portare l'arma in dota;ione, nei soli
giorni srabiliti Juori dal Comune di
appartenenzaJino alla Sede del poli-
gono e vic:eversa.

Il Dirigente conunica anti-
cipatamente, almeno 7 giorni prima,
al Prefetto la data di inizio delle e-
sercítcrziani al tiro, nonché l'elenco
nontinativo degli appartenenti al
Corpo che vi prendono pa.rle.

Art. 110 - Veicoli di servizio

Ogni appartenente al Corpo
è responsabile del veicolo ffidato-
cli.

La circolazione dí qual.siasi
veicolo in dotazione al Corpo deve
essere autorizzata dal Comando e
deve ohbliga Ioriamente e.ssere segui-
ta dall'apposito.foglio dí marcía del
veicolo nel quale devono essere tas-
satil)anrcnte indicate, a cltra del con-
dtrcenre e del capo-equipaggio.
a) orario di uscíta
b) lethra del contaclilometri
in uscita ed al rientro e differenza;

)motivo del servizio

)itinerarío, ehe non potrà
c
.1
L'

mai



can formule equívoche e tali da non
consentire una effettiva stta ricostru-
zione;

e) consumí di carburanti e lubrifi-
canti, allegando, nel caso di ri-
.fontimento, la ricevuta del ge-
store convenzionato:

f) la data e la sottoscrizione del
conryilatore.

L' omess a, inego la re, inJ'ede-
le compilazione del Jòglio di marcía
deí veicoli costítuisce grave violazio-
ne disciplinare, sanzionabile con
prowedimenti superiori alla cen.cura
o prowedimento analogo previsto
dalla legge o dal contratîo collettivo
naziona le di <:ategoría.

I veícoli ín dotazione al Cor-
po, possono essere impiegati solo per
i servizi istituzionali cuí sono destina-
a L ,

I colori dei veicoli di servizio
sono conformí alle pretisioní della
legge regionale.

Gli accessori tecnici sono di
tipo omologato.

Per la conduzione dei veicoli
di .terv'izio, salvo per quelli per i quali
non è ríchiesta licenza di conduzione,
è prescritta I'apposita patente di ser-
vizío, in confurmità alle previ.sioni del
Codíce della Strada.

Art. 111 - Autorimessa.

Gli automezzi e i velocipedi
devono essere ricoverati, durante le
soste prolungate o quando non sono
impiegati in servizio, negli appositi
localí messi a disposizíone dall'Am-
ministrazione.

Arf. 112 - Manutenzione e controlli.
Comportamento in caso d'incidente

Ogni ulente dei veicoli
dell'Ammini,strazione ha I'obblîgo di
verificare lo ,stato di normale u.ro del
,-eicolo aLfidatogli. In partícolare cu-
rerà il livello dei liquidi di esercizio,
con particolare riguardo al lubriJi-
cante del motore e del liquíclo di raJ:

freddarnento.
Le attontalie meccatziche de'

rivanti dalla nornale usura che ve-
nissero riscontrate durante la tnarcia
tlovranno essere segnalafe
nell'apposito riquadro del J'oglio di
uscita dei veicoli, per consentire agli
addetti la rilevaziorte degli inconve-
nienti e la loro elimitnzione.

Per I'ipotesi di danni cagio-
natisi in corso di marcia, anche a se-
gito di sittistro sÍradrtle. dovrà esse-

22
re redatta, oltre all'eventuale documen-
to di conciliazione diretta (cd. CID),
una relazione di servizio esplicativa
delle modalità del sinistro.

[n caso di incidente stradale,
laddove non vi ,sia immediata assunzio-
ne di responsabilità ad opera della con-
troparte, concretizzata nella redazione
del doarmento di conciliazione diretta
o analogo, il personale della Polizia
Mttnícipale sí asterrà dal far valere la
Jitnzione pubblíca, adoperandosi al Jine
di Jizr intervenire pattuglia di aln.a For-
za di Polizia dello Stato, per í rilîevi
tecnici. Prowederà comunque
nell'ímrnediatezza a,semplificare le
procedure, prowedendo, durante
l'attesa, allo scambio delle generalità e
delle indicazioni identifcatíve delle po-
lizze assicurative.

Curerà in ogni caso íl soccor-
so ad eventuali feriti, provvedendo al
contentpo a rendere fluida la circola-
zione con ogni utile tectúca.

Art. 113 - Acquisti e forniture.

Gli ac:qui,sti e le forniture delle
dota;ioni del Corpo, nel rispetto delle
norme di contabilita per la scelta del
contraente e la stipula dei contratti ad
evidenza pubblica, sono determinati dal
Dirigente, in arntonia c'on le previsioni
di bilancio.

CAPO IV

NORME INTEGRATIVE, FINAII E
TRANSITOzuE

Art. 114 - Norme integrative.

Per quanto non previsto nel
presente Regolamento sì rinvia alla
legge nr.142/90, allo Statuto dell'Ente,
al D.to L.vo nr.29/93 e al Regolamento
degli Uffici e dei Servizi del Comune ed
alla disciplina prevista dal contratto
Nazionale per i Dipendenti degli Enti
Locali.
Per effetto della legge 7 marzo 1986 n.
65 e della legge Regione Lazio n. 20 del
24 febbraio 1990 n.20 e della contrat-
tazione collettivq sono abrogate le
norme, incompatibili o non più ín ar-
monía con la nuova previsione giuridi-
co-economica assunta dal personale di
P.M.

Restano comunque in vigore
tutte le disposizioni che prevedano in
materia trattamenti più favorevoli.

Art. l l5 - Abrogazione di norme
incompatibili con Ia disciplina del
presente regolamento.

Il presente Regolamento,
che sostituisce quello vigente ed a-
broga tutte le disposizioni con esso
incompatibili emanate dall'Ammini-
strazione Comunale.

Il presente regolamento uni-
tamente alla deliberazione con cui è
approvato, diventa esecutivo, e viene
trasmesso:
- al Prefetto della Provincia di Lati-
na;
- al Commissario di Governo;
- al Ministro dell'Interno:
- all'Assessore Regionale agli Enti
Locali;
- agli altrí organi dí pubblica sicu-
rezza locali;
- ai dipendenti comunali addetti al
Corpo di Polizia Municipale median-
te messa a disposizione per la con-
sultazíone di un adeguato numero di
copie;
- agli Uffici comunalí competenti;
- alle segreterie aziendali della O-
o.^9^s.

Art. I 16 - norme transitorie
sull'uniforme

Fino all'emanazione della
legge regionale di adeguamento, le
uniformi, le insegne di qualifica e gli
altri accessori, restano valide le de-
terminazioni di cui all'allegata ta-
bella "A".

Il Dirigente, con propria
determinazione, in caso di soprawe-
nute esigenze a carattere tecnico ha

facoltà di variare, integrare o sop-
primere capi d'uniforme ed accesso-
ri di cui alla tabella B

Per il personale in servizio,

fino ad esaurimento delle rispettive
posizioni, restano ferme le disposi-
zíoni inerenti le insegne di qualifica
vigentí all'entrata in vígore del pre-
sente regolamento .

Art. 117- approvazione delle tabel-
Ie

Le tabelle A. B e C costitui-
scono parte integrante del presente
regolamento



TABELLA A _ INSEGNE DI QUALIFICA

QUALIFICA INSEGNE SU SPALLINE ALAMARI INSEGNE SU BERRETTO
Agente Tipo Roma, con

steuìma comunale in
Pedice

Agente scelto Piastrina metallica a "v"
di colore rosso

Id

Assistente Doppia piastrina metallica
a "v" di colore rosso

Id

Assistente capo Tripla piastrina metallica
a "v" di colore rosso

Id

Istruttore di vigilanza di I
Classe

Una barra di colore oro.
su sfondo nero. normale

all'asse della spallina

Id Soggolo oro, con filetto mediano nero.
Una barra in oro filettata di nero per ogni

estremo del soggolo. Fascia millerighe
Istruttore di vigilanza di
II Classe

Due barre color oro, su
sfondo nero, normali
all'asse della spallina

Id Soggolo oro, con filetto mediano nero.
due barre in oro filettate di nero per ogni
estremo del soggolo. Fascia millerighe

Istruttore di vigilanza di
III Classe

Tre barre color oro, su
sfondo nero, normali
all'asse della spallina

Id Soggolo oro, con filetto mediano nero.
Tre barre in oro filettate di nero per ogni
estremo del soggolo. Fascia millerighe

Istruttore Direttivo Una stella a sei punte Id Soggolo in oro pieno, una barra in oro
pieno filettata di nero per ogni estremo

del soggolo. Fascia con un ricamo
sinusoidale

Istruttore Direttivo
Coordinatore

Due stelle a sei punte, in
asse normale alla spallina

Id Soggolo in oro pieno, due barre in oro
pieno filettate di nero per ogni estremo

del soggolo. Fascia con un ricamo
sinusoidale

Istruttore Direttivo primo
coordinatore

Tre stelle a sei punte in
asse nonnale alla spallina

Id Soggolo in oro pieno, tre barre in oro
pieno filettate di nero per ogni estremo

del soggolo. Fascia con un ricamo
sinusoidale

Funzionario Direttivo Una corona turrita e una
stella a sei punte in asse

normale alla spallina

Serto di foglie di
quercia in oro su
fondo rosso con

stemma comunale in
Pedice

Cordone in oro pieno, una barra in oro
pieno filettata di nero per ogni estremo
del soggolo. Fascia con doppio ricamo

sinusoidale

Funzionario Direttivo
Capo

Una corona turrita e due
stelle a sei punte in asse

normale alla soallina

Td Cordone in oro pieno, due barre in oro
pieno filettate di nero per ogni estremo
del soggolo. Fascia con doppio ricamo

sinusoidale
Funzionario Direttivo
Capo con funzioni
dirigenziali

Una corona turrita e tre
stelle a sei punte in asse
normale alla spallina, la
più estrema bordata in

rOSSO

Id Cordone in oro pieno, due barre in oro
pieno filettata di nero ed una terza

filettata di rosso per ogni estremo del
soggolo. Fascia con doppio ricamo

sinusoidale

Dirigente Una corona turrita e tre
stelle a sei punte, tutte

bordate di rosso. in asse
normale alla spallina

Id Cordone in oro pieno, tre barre in oro
pieno filettate di rosso. Fregio comunale

su sfondo rosso. Fascia con doppio
ricamo sinusoidale



TABELLA B
CARATTERISTICIM DELLE I.INIFORMI, DEI DISTINTIW E DELLE MEDAGLIE

UNIFORME ORDINARIA INVERNALE

1. PERSONALE MASCHILE

a. giacca in cordellino di lana lO0oA, monopetto a quattro bottoni, colore blu, con
spalline filettate in panno cremisi, tasche a soffietto di dimensioni adeguate, bottoni
in oro con stemma della città di Fondi in rilievo. Tasca sinistra con all'interno
apertura inforzata per passaggio bindella della fondina a pendaglio. Fattura cucita
con rinforzo con esclusione assoluta di collanti o termoaderenti;

b. pantaloni in panno blu senza risvolto, tasche a taglio americano, doppie pences,
tasche posteriori;

c. camicia in cotone bianco;
d. maglione scollo a "v" con spalline e paramaniche per servizi interni;
e. qavatta con stemma e colori comunali
f. maglione a collo alto in lana in alternativa alla camicia;
g. gracca a vento in gore-tex conforme a modello, con inserti catarifrangenti, gilet in

paille e manicotti cataifrangenti;
h. tenuta impermeabile: mantellina tre quarti in materiale idrorepellente con cappuccio

e inserti catarifrangenti;
i. impermeabiie in tessuto fiattato, doppio petto, bavero con risvolto e alamari.

Cappotto in cordellino per funzionari direttivi e dirigente in alternativa
all'impermeabile.

j. sca{pe idrorepellenti, in gore-tex, a noÍna CE antisdrucciolo o anfibi'
k. calze blu o nere in lana o misto lana lunghe
l. cinta in cuoio nero
m. giubbetto catarifrangente conforme al modello di cui all'art.183 Reg. C.d.s.

2. PERSONALE FEMMINILE

a. giaccain tessuto 100% cordellino blu, di foggia similare a quella maschile, con due
bottoni per manopola, falde tondeggianti e busto adattato alla figura femminile

b. pantaloni di foggia femminile, stesso tessuto della giacca, caviglia scoperta;
c. gonna dilungfiezzatale da coprire il ginocchio, con spacco posteriore di cm l0 max,

taglio dritto;
d. calze di lana o misto lana per l'uso con i pantaloni;
e. collant color carne. consistenza20/30 den
f. scarpe di foggia maschile antisdrucciolo con conformità CE con lacci o anfibi per

uso con pantaloni;
camicia in cotone bianco;
maglione scollo aoî" con spalline e paramaniche per servízi interni;
cravatta con stemma e colori comunali
maglione a collo alto in lana in alternativa alla camicia;
scarpe décolleté con tacco 6 cm per uso con gonna in rappresentanza
gíacca a vento in gore-tex conforme a modello, con inserti catarifrangenti, gilet in
paille e manicotti catarifrangenti ;
tenuta impermeabile: mantellina tre quafi in materiale idrorepellente con cappuccio
e inserti catarifrangenti;

n. impermeabile in tessuto trattato, doppio petto, bavero con risvolto e alamari
o. calze blu o nere in lana o misto lana lunghe
p. cinta in cuoio nero
q. giubbetto catarifrangente conforme al modello di cui all'art. 183 Reg. C.d.s.

q
D '

h.
i .
j .
k.
l .



UNIFORME ESTTVA

LINIFORME DI SERVIZIO

3. PERSONALE MASCHILE

a. camicia bianca tipo Marina Militare con controspalline, alamari a molla o a spillo,
tasche con pattina, in cotone con titolo minimo 650lo

b. pantaloni in fresco di lana di foggia analoga a quella dei pantaloni invernali, con
passanti di adeguata larghezza per consentire di indossare il cinturone con fondina ad
estrazione rapida

c. scarpe estive in gore-tex a norma CE
d. calze in filo di cotone ritorto blu o nero

4. PERSONALE FEMMINILE

a. camicía bianca tipo Marina Militare con controspalline, alamari a molla o a spillo,
tasche con pattina, in cotone con titolo minimo 65yo, di taglio adeguato alle esigenze
femminili:

b. pantaloni come per personale maschile di taglio adeguato;
c. gonna di fresco di lana di taglio analogo a quello invernale
d. scarpe basse come per personale maschile per I'uso con pantaloni; scarpe

Chanel tacco 6 cm mÍrx per servizi di rappresentanza;
e. calze in filo di cottone ritorto blu o nero per uso con pantaloni;

I.INIFORME ORDINARIA

5. PERSONALE MASCHILE

a. giacca di foggia analoga a quella invernale in tessuto fresco di lana di colore bianco;
b. pantaloni come per uniforme di servizio

6. PERSONALE FEMMINILE

giacca di foggia analoga a quella invernale in tessuto fresco di lana di colore bianco
gonna come per uniforme di servizio;
calzevelate 10 den

UNIFORME PER SERVIZ SU ARENILE O SU IMBARCAZIONE

7. PER PERSONALE DI ENTRAMBI I SESSI

maglietta tipo "polo" con insegne distintive e gradi di qualifica a velcro;
pantaloni corti con pinces blu con risvolto e passanti di altezza adeguata per
consentire I'uso del cinturone:
scarpe ginniche secondo modello e di alta traspirazione
calzini in spugna di colore bianco

8. TENUTA PER SERVIZI MOTOMONTATI

tipo

a.
b.
c .

a. giubba come per uniforme invernale, camicia o sahariana d'estate.



pantaloni da motociclista, di tessuto invernale o estivo, con rinforzo al cavallo e

interno coscia, lacci al PolPaccio;
stivali da motociclista antipioggia con rinforzi;
casco di modello omologato con inserti e scritta catarifrangenti "polizia municipale"
ulteriori inserti catarifrangenti
guanti da motociclista con manicotto catarifrangente applicato su falda in pelle

9. UNIFORME PER SERVIZI SPECIALI

tuta combinata di colore blu, con insegna a strappo "Polizia Municipale", di foggia
identica per personale maschile e femminile, per l'utllizzo in servizi speciali e per le
pattuglie destinate al servizio di polizia rurale. Velcro per insegne a strappo. D'estate
maglietta bianca tipo "polo" con insegne Polizia Municipale e velcro per qualifica.

Si applica il cinturone bianco con fondina ad estrazione rapida e accessori;

anfibi

10. ACCESSORI

a. cinturone bianco con fibbia recante 1o stemma comunale e possibilità di appiicazione

di inserti cahifrangenti, spallaccio bianco, fondina ad estrazione rapida, anello per

sfollagente, contenitore per manette di sicurezza, comuni per personale di sesso

maschile e femminile.
b. Borsa in cuoio bianco con stemma comunale per modulari di contravvenzione per

personale di sesso maschile, con possibilità di trasporto a tracolla o con agganci a

cmnrrone;
Borsa in cuoio nero di foggia femminile con stemma comunale, tipo roma' per

personale femminile;
Guanti in pelle di vitello nera
Guanti in filo bianco per rappresentanza

Guanti con manopole catarifrangenti per servizi motomontati

Fischietto tipo mignon con catenella.
Foderine pei berretti in fibra catarifrangente e finestrella trasparente per fregio

I I. CORDELLINE PER TINIFORME DI RAPPRESENTANZA

a. fino alla qualifica di Istruttore di vigilanza: intreccio di colore blu-rosso con puntaii

b. altre qualifiche: oro pieno con puntali

12. BERRETTI

a. per personale maschilet mezzabulgara con parte superiore in sky bianco in inverno,

di tela con copertina bianca di cotone d'estate. Fregio e insegne di qualifica;

b. per il p"rrorràI. femminile: berretto floscio tipo Roma nei medesimi materiali del

personale maschile in ragione della stagione;

c. berretto o bustina per uniforme per servizi speciali in cotone blu

13. TINIFORMI STORICHE

b.

c .
d.
e.
f.

b.

c .

d.
e.
f.
ItÒ'
h.

modello della Guardia Civica del Regno delle Due Sicilie



TABELLA C _ ARMAMENTO INDIVIDUALE ED EQUIPAGGIAMENTO SPECIALE

CARATTERISTICHEDELL'ARMAMENTOINDTWDUALE

A. PISTOLA SEMIAUTOMATICA

CALIBRO 9x21, 9 IMI, 7,65 standard, 7,65
oarabellum

CHruSI.]RA Stabile

RIPETIZIONE Semiautomatica

SERBATOIO Mobile, mono o bifilare. In caso
serbatoio monofilare, dotazione
serbatolo supplementaxe

di
di

CAPACITA Non inferiore a 8 cartucce

AZIONE Singola e doppia

SICUREZZE Ordinaria di tipo meccanico ad
interdizione dei congegni di scatto,
prima monta del cane, automatica
con blocco del Dercussore

CONGEGNO DI PTINTAMENTO Tacca di mira e mirino fissi

LLINGHEZZA CANNA Da 90 mm a 140 mm

PESO Non superiore ai 1.300 g

FINITURA Brunita con vernici o materle
epossidiche o satinate, con
trattamento antiossidante

NOTE Possibilità di differenziazíone tra
personale maschile e femminile
sotto il profilo delle dimensioni e dei
pesi (DM 145)

B. ATTRE ZZO DA SEGNAIAZIONE CATARIFRANGENTE

In materiale polimerico o plastico, con anima cava, bindella in lamierino e cinghietta in cuoio o

altro materiale resistente, in colore bianco catarifrangente o luminescente, con numero di matricola

impresso in modo indelebiie, lunghezzanon inferiore a 60 cm

C. MANETTE DI SICUREZZA

In acciaio inox, con ganasce mobili, blocco d'inserimento e bloccaggio della chiusura

D. SCIABOLE PER SERVIZI DI RAPPRESENTANZA

daga corta con lama in acciaio ed elsa in ottone con giunto paramano, fodero rn

cuoio nero e reggiolo in cuoio bianco con stefilma civico;

sciabola in acciaio temperato, dritta, con elsa con tre gocce; pendagli in cuoio nero

per il personale con qualifica fino ad istruttore di vigiianza compreso, oro e az LrÍo

per il personale dei ruoli Istruttore Direttivo e Funzionario direttivo; oro pieno per il

ài.ig".tt". Dragona in tessuto azztxÍo con flocco in canutiglia oro per il personale di

qualifica fino ad Istruttore di vigilanza compreso; Oro screziato d'aznrwo con

prevalenza oro per il personale dei ruoli Istruttore Direttivo e Funzionario Direttivo;

oro pieno per il dirigente.


